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CHE COSA SIA LA VIA CRUCIS 




A Via Crucis è quel tratto di cam* 

minoj che fece T amoroiinìnio 
Redentort noftro Gesù Grido , 
caricalo del pefantiflimo legno 
della Croce in partendoli dal Pretorio di 
Pilato f ove fu fentenzia^o a morte ^ e an* 
dando fino al Calvario, ove fu crocififlTo; 
onde il fare il fanto Efercizio della Via 
Crucis altro non è che un piamente, e 
divotamente meditare tutti queUi ftrazj., e 
dolori, che V amorofiflimo noftro Gesù 
pati nel viaggio» che fece colla Croce fui**' 
le fpalle dalla cafa di Pilato lino al Cai* 
vario •» diftìnto in tante dazioni» quanti 
iiirono i luoghi » in cui V adorato Signore 
i). fermò» come lo chiama Imiocenzio XL 
jiel fuo decreto; Viac Crucis grejjl's^ & 

A a itc-> 
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4 Pregi 

depotam ilhrum greffuum . meditatìonem ( i ) • 
Si chiama Via Crucisj^psrcìiQ un tal viag-* 
gio fu fatto dal Redentore colla Croce 
fuUe fpalle; fi ch'ì$,v^à/Vié dolerofa , ^^^^^ 
chè un sì penofò viaggio fu il più atroce 
martirio f che foiiVifie la fagrofanca Urna* 
nità del Redentore , già. {tracciata per al- 
trettante crudeliflime pene , che dianzi avea 
patite :. fi chiama finalmente Strada del 
Calvario , perchè uh tal viaggtb ^ fatto da 
Gesù fuir eftremo di vita fua , venne ap- 
punto a terminare fui Calvario .'Si' divide 
poi in quattordici Stazioni , e quattordici 
Croci 9 perchè ad ogni ' Stazione > e ad ógni' 
Croce corrifponde la memoria di uno di 
Ijùe'fanti Luoghi» ne* quali T agonizzante' 
Gesù nel progreffo di quel dolorofo viag- 
gio fu coftretto a fermarfi : e perciò fi di- 
ce Stazione dallo (lare , e fermarfi che fe- - 
ce Gesù in quel luogo; e perchè dalla ca- 
ik di Pilato fino al Sepolcro fi fermò quac* 
tordici volte ^ cioè dodici vi vo^ e ne due 

ulti* 

i ! 

. (i) In Rubrk* forticuL Brcwarii Fran-^ 
ftpfém ». 172. . . . n 

^a , 
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DELLA Via Gbugi^* 



«ilciini vi fu poAo dopci i]K>rce9 perciò 
quaccordici fono le Stazioni e quattordi- 
ci le Croci. 



JLi cis dir fi debba il di via Redentore , 
come quegli , che con orme di fangue la 
fece portando fu He fu e piagate fpalle la 
Croce , contutcociò è pia i%^adÌ2Àone de* mag^ 
giovi ^ dice Adricomio, che la l'ergine Sm^ 
tijj! ma -avendo colle fue vejligiafegtiito le ve* 
Ji igia del Figliuolo fino alla Qroce , fo^e la 
prima , che per divozione ritornando al Se^ 
poltro di Crifio facejfe la Via Crucis, onde 
poi hanuo avuto origine le Procelfionì , ed il 
portai' della Croce. J^i fatti T iftelfa Ver- 
gine rivelò a Brigida, che tutto quel 
tempo , eh' ella fopravvijfe al figlio , cotidis^ 
namente vijito que' Luoghi , in cui egli patì^ 
morì , e dimofirò le fue miferkordie • Il me;r 
iiefimo fi conferma. dalla no/lraVen Mar 
ria d'Agreda, mentre dicg> che .la Dèvh 



Origina delia Via Crucis. 



§. I 1. i 
è il primo Autore della Via Cru^ 




na 
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wà Signora avanii di partirfi per Efejh , è 
quandoritornò in Gernjalernme ,vifitò ì Luo- 
ghi y ove il fu§ dolciffimo Figliuolo ftttì^bàgitafì^ 
doli 9 al dire del Yen. Beda> di amart(jime 
lagrime 9 e Jòvn d' ognuna hoc), dolci fimi ^ e 
rifpettofi imprimendo. 11 faperfi dunque, 
che il Santo Efercìzio della Via Crucis non 
fu inventato da qualche Santo , che pur 
irebbe un gran motivò di divozione ^ ma 
bensì dair iftelTa Regina de* Sanci , dall* Im- 
macolata Vergine Maria , baftar dovrebbe, 
perchè ogni anima gli il afiezionaire gran- 
demente, e fervoroiamente Io pracicafle » 

Venerazione non mai interrotta ai Luoghi 

della Via Crucis. 

§ HI. 

SUir efempio della gran Madre di Dia 
feguirono gli Apoftoli , e li Difcepoli 
idi Grido ,ed hanno poi Tempre feguitaco 
i Fedeli a vilitare que' Luoghi, che fu- 
rono confecrati col Sangue prezìoiiilìmo 
del Redentore in effi fparfo; e perchè non 
fe oe perdeiTe 4a saemoriat è moteo* ragion 
^ ae- 
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DELLA Via Cbvgis. 7 

fievole il credere » che alaaflero ai avanci ^ 

che dopo la diftruzione di Gerafaiemaie » 
alcuni monumenti » da' quali iftruica veni£>. 
fe la poilerità eflere accaduco qualche av- 
venimento particolare iti que' determinati 
Luoghi» in cui fuxoflretto T addoloratQ 
Signore nelfuo viaggio al Calvario fermar*» 
li , e pofare , onde, datafi per opera del 
gran Coftanttno fui principio del fecolo IV» 
alla Chiefa di Grido la pace» potè la di. 
lui gran Madre Sant' Elena fonarli tutti 
molto efatcamente nella Chieia » . eh' ella 
fece fabbricare, e che per un ammirabil 
tratto della provvidenza di Dio ancor ful^ 
IJfte malgrado la perverfa volontà degl* In- 
fedeli» che tentarono di diibuggeria ^ 

Ef- 



(i) „ In quefta magnifica Chiefa, dtce 
il Candido Chalippe uelia Vita di ì\ Fi'nn^ 
ce] co dal Franceje tradotta m italiano fiam'^ 
pata^H MilaM tùtn. t.pag. 263. lì racchiu- 
9, dono il Calvario» laCilìerna» in cui fu 
^» trovata la Sanm Croce* il luogo , dove 

G. C. fu ìmbalfamatO) il iito dove ap* 
^> parva a. S« Maria Maddalena io forma di 

giar- 
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« 

EfTendo venuti li fanti Luoghi in potere 

ikgli infedeli nel iiSy.^ in cui S!9t.\ad!no 

I 'I I r I I ■! IM I II . I I 

9» giardinterò 9 ed altri. 11 ianto Sepolcro 
,p è iituato ia mezzo alla nave , come un 

gabinetto intagliato nella rocca , che. 
^1 ha fei piedi di quadrato ^ ed quo ìa 
^ circa d' altezza • I Turchi non permetto- 
9f no r ingreflb ; ma vi fono delle tavole 
9f Ai marmo 9 che cu o pròno k metà del 

luogo, in cui fu porto il Corpo. di no- 
9, ftro Signore, e al di fuori 'formano un 
«I Altare » dove i foli Religiofi di S. Fran- 
ji- cefco pofTono celebrare la Santa MefTa» 
3P e quelli^ che dal Guardiano di Gerufalem* 

me ne hanno la permiffione. Sono in 
$f pofleiTo delle principali Cappelle della 

Chiefa confecrate dal Sangue di G. C. 
,$'ìe altre fono occupate da diverfe Na-> 
,^ zioni Criftiane fcifmatiche , ad eccezione 
f% de' Maroniti > che fono delia Comunione 
,^ Romana • I Greci hanno il Coro. Tue 
pi ti fianno in appartamenti » che corri- 
^ fpondono alla Chiefa ^ e fono chiufi denr 
^ tro da' Turchi lotto chiaVe p per modo 

che 
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DELLA ViirGlUCiS. #5i 

s'impadronì di Gerufalem'me , e fuccciE* 
vameace di tutra la Terra Santa» foggia*^ 
cquero a molti defolamenti, e profanazio* 
joì f quando nel 1219. vi iì portò il Serafi- 
co F. S. Francefco, il quale dopo d'averli 
con lomma pietà venerati vi lafciò alcuni 
de'fuoi Religiofi , affinchè li cuftodifiero» 
in quel miglior modo che poteflero » dalla 
profanazione , e preftaffero loro il dovuco 
oflequio.» e venerazione. • D' allora in poi 
vi furono Tempre in Terra Santa dei Fra- 
ti Minori 9 ed aumento0i il ior numero di 
tal maniera, che predo .prefto fe ne for- 
mò una Provincia » come vedefi dalla Bolla 
d' Innocenzo IV. data in Lione ai. 2 1. Mar« 

zo 



^ che non fi può entrare , nè forcire, fe 
non quando lor piace; e loro.ii fomaii- 
niftrano le cofe neceOarie per via di a- 
„ perture fatte a bella .pofta , come in un 
,9 -Convento di Monache. Quivi i Frati 
^ Minori fono fempre dodici Sacerdoti , e 
quattro Fratelli , i quali fi cambiano, 
u allorché fi apre , la porta » . con quelli > 
che danno ul Convento di S. Salvacore. 



9 
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ao I244.»edair altra d' AlefTandro IV. da** 

ta nel Palazzo Lateranenfe li 29* Marzo 
1257.(1). Dtfatci fono oramai cinque Te* 
coli > che i Frati Minori (ì trovano alia 
Cuftodia de' Santi Luoghi (2) ^ non Alante 

le 



(1) Il QuareQmo Tcrrae Sangue Elu* 
tidaf. iom. 1 . iilf. i . cap. 66. ed il teftè 
dato l\ Chalippe , il quale nel luogo ci^ 
tato pag. 2Ó4. riflette, che in queJla vi- 
fione, che nel principio della Tua Conver* ^ 
fione ebbe il P. S. Fraacefco, d'un vafto, , 
a magnuico Palazzo pieno d' aruie marcate. 

col fegno della Croce, figuravafi quefta 
fpecial favore ^ che air Padre far voleva il 
Signore nella perfona de' fuoi Figliuoli , 
mettendoli in poflèiro di Terra Sanca» ove 
da ogni parte Ila eretta la Croce » e la cui 
arma è appunto uno feudo con varie Cro- 
ci in elfo effigiate. 

(2) Da Breuil Antiquitis de Paris lib. t. 
f^g'^^ì* dice che Filippo Vi. Re di Francia 
fu quegli , che ottenne dal Soldano per i 
Frati Minori l'abitazione del S.^epolcro^ 
ma è certo dalla tedimonianza di tutti gli 
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DELLA Via Crucis. lì 

le perfecuzioni continue , tKé foffrono da* 
Turchi» dagli Sciiìnatici, e da altri Infedeli 4 

che • 



Autori, che fu Roberto Re di Napoli, e 
Sancia Regina fua Mogliie t che nel i 342. 
comprarono li Santi Luoghi pe' Frati Mi- 
nori , i quali vi furono nel podèflò con^* 
fermaci da Clemente VI.» ed ìndi da tìkoU 
ti altri Pontefici » che di molte grazie li 
hanno arricchiti , tra le quali Angolare ii 
è quella ,*che AleflandroVLnel 1496. con- 
celfe al Guardiano di Gerufalemme di 
creare i Cavalieri del S. Sepolcro > e quel * 
la che InnocenzioXIil. , e Benedetto XIV; 
loro conce({è di ulare la Mitra , ed il Fa- 
ilorale nelle facre Funzioni^ e di conferire 
ÌL quei Cattolici là Crefima» coinè Mini- 
ftro ftraordinario di quefto Sacramento . 
' I luoghi Santi di Pakftina fono flati Tem- 
pre abitati da' Frati Minori, che vivono 
in purità di regola ; imperciocché quanrun- 
qiie nel 1 3d8, coinincialle ad eiTere neir 
Ordine qualche divifione , non avendo pei:- 
rò cominciato a comparire nell'Ordine le 
difpenfe fopra T altiiUma povertà che nel 
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che abitano in quelle parti • Quindi non 
è da porre in dubbio, chetali Religiolì fre* 
qu^ntalTero per l' addietro , come anche fre- 
quentano di prefente fuir efem pio degli an- 
tichi Criftiani con fommo affetto , e di* 
vozione la fanta Via Crucis fegnata col fan- 
gue di Gesù CriAo , e per compaliìonarlo 
ne' fuoi dolori meditando la di lui Paflio- 
ne, e per confcguire le molte indulgenze 
concefle in divcrfi tempi da* fommi Pon- 
tefici a quelle fante Stazioni • Ma perchè 
glifteili Religioli Minori Oflervanci in trop- 
po gran numero il invogliarono di andare 
a viiitare.i Luoghi di Terra fanta per cal- 
ciare co^proprj piedi quella fteifa doloroia 
flrada del . Calvario , che il divin Reden-* 
core fece di pefantiflima Croce gravato ; 
e quindi fare . acquifto e per fe, e pe' De^ 
funti delie numerofe già dette Indulgenze > 
perciò fu. d\ uopo» che i Superiori Gene- 
ra- . 



1430., i Santi Luoghi reftarono preflb gli 
Ollervanti , i quali pacificamente li godo- 
no unlcaoiente ai Riformati. dal 1629. per 
concellione^ di . Url>aoo VllL 
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DELLA Via Cbucis. 13 

raìi dell' Ordine per non ifpopolare le Pro-^ 
vincte» e per foddìsfare infieme alla pie* 
tà de* divoci Religiofi penfalTero a qualche^ 
opportuno rini'edio • E qual fi fbfle queftot^ 
eccolo chiaramente efpofio. 



Vendo ottenuto il ?• Francefco Diaz 



nerale de' Frati Minori di Francefco 
dalla clemenza del Papa Innocenzo XI. 
Lettere in forma di Breve fotto li 5. i^pri* 
lè 1686. , che comincia : Adea per quae &c. 
nelle quali viene confermata la comunica* 
zione de' privilegj, ed Indulgenze anche 
Plenarie fino allora non rivocate tra le 
Chiefe , Luoghi, Confraternite , Congrega- 
xiòni » Ordini » e perfene dell' uno» e 
deir altro feflb foggette al Miniftro Ge- 
nerale di tutto r Ordine de' Frati Mino- 
ri di S. Francefco » dubitoili , fe in tale 
inutua » e reciproca comunicazione fi in- 
tendellero^ comprefi- i Luoghi di Terra 



Propagazione della Via Crucis . 



§. IV. 




Bonaventura Procuratore Ge- 



San* 
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Sanca» e delle aicre parti orientali efiftenti 
fuori di Gerufalemme, ed il Papa Innocen- 
zo XIL dopo la decisone delia Sacra Con- 
gregazione degt' Interpetri del facrofanto 
Concilio di Trento confermò ai 7. Luglio 
1694. » che vi recavano comprefi ; ma 
dttbitaodoii ancora» fe nella detta comuni- 
cazione conriprencievanfi i Santi Luoghi 
della Via Crucis di Gerufalemme (i) ^ il me- 
deiimo Pontefice dichiarò li 15. Novem- 
bre 1694. , che vi fi comprendevano , e lo 
efpoie nel fuo Breve Sua nobis &c. indi* 
rizzato air Arcivefcovo di Valenza nel 
i. Gennaio 1695. Da quell'anno (2) co-» 

mia- 



(1) Segno chiaro 5 che in Gerufalemme 
pratica v^fi da tempo immemorabile il San- 
to Eiercizio della Via Crucis . 

(2) E' però a tutti noto, che nel i^%6. 
etTendo (lato donato ai Minori O0ervanti 
il Monte di Vantilo, il B« Bernardino 
Caimo, dopo il fuo ritorno da Gerufalem* 
me ne) 1 49 3 • colla permiffione d' Innocen» 
zo VI IL lo fece fabbricare a foggia di Mon-* 
te Calvario con ((5« Cappeliette >rappre- 

- i . Jd by Googl( 



DELLA. Yl4 CbuCìsI 1$ 

iftinciòr introduzione ne'noftri Monaderj , 
e Chiefe della Via Crucis , la quale veniva 
praticata da'noftri Religìofi, e da quelli , 
eh' erano al noilro Generale foggecu^. go^ 
dendo di quelle fante Indulgenze , e foci* 
disfacendo alla loro divozione nell'impo* 
tenza di portarli perfonalmente in Geru- 
falemme • 

• Ma perchè è maffima della Religione di 
S. Francefco di giovare non folo a fe fteflb, 
ma ancora di giovare agli altri, fu fup- 
plicato il Sommo Pontefice Benedetto XIU. 
dal P. Giufeppe Maria d'Eyora Procura- 
tor Generale dell' Ordine » che le InduU 
genze della Via Crucis di Geru(alenimc 
già comunicatet a. tutte , e alle fole per-* 
Ibne foggette al Miniftro Generale di tutto 
r Ordine de' Minori ,.£>flefO eflefe, dila.- 

tate, . 

fentanci varj mifter) dell* lncarn»zion« ,• 
Paflìoae,. e Morc« di G. C. Per autorità 
di Clemente Vili, dagli Oflervanci pafsò 
il governo di quefto Santuario ai Hifor- 
maci, ed iodi dai Riformaci ai Preti Se* 
coUrì osi i7<55. . . 
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tate » e comunicate a qualunque perfona, 
benché non ibggetca al detto MiniftroGe-- 
nerale, purché vificafle le Vie Crucis eretto 
nelle Chiefe de medefimi Religiofi , ed ivi- 
meditaflè i mifter) della PalEcae di Gesù 
Grifto i lo che fu da lui benignamente con- 
ceduto con fuo Breve , che comincia : /»- 
Ser plurima &c lì 3» Marzo 1726. 

Siccome però in tutti i Luoghi non fo- 
no Conventi , o Chiefedc' Minori dell' Of- 
fervanza , e molti Parochi , e Popoli non 
folo bramavano , ma facevano iftanza di 
partecipare anch' effi del teforo dell' Indul- 
genze della Via Crucis j perciò la Princi- 
pefl'a Vedova di Tofcana Violante di Ba- 
viera fupplicò, ed. ottenne da. Benedetto 
XIIL li IO. Novembre tyip. per li Padri 
Rifiwmati del Ritiro di S. Francefco al 
Monte Fiorentino, e del Convento all' 
Atnbrogiana il Privilegio di', erigere le Vte 
Crucis anche nelle Chiefe de' fecolari colle 
medefime grazie , ed Indulgenze , che go-, 
dono le erette nelle Chiefe de Frati Mi- 
nori ; il quale poi ad iftanza del P. Ber- 
nardo Monterde Procurator Generale dell « 
Ordine fu ftefo, ed ampliata a tutti i Re» 
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©ELLA Via Cr ucis. 17 
Kgiofi {oggetti al Minìftro Generale di tut- 
to r Ordine da Clemente Xil. con fua 
Breve , che comincia : Exponi nobis &e.^ 
in data de' id. Gennajo 17 ji. il quale 
fu poi confermato da Benedetto XIV. eoa 

fua BolJa, che comiac'uii Cum $é»taji$ &c, 
de* 30. . Agofto 1 74 1 . 

Ma qui non ù contenne lo zelo de* Frati 
Minori a favore del Sant* Efercizio della. 
yja Crucis . A viemaggioirmente propa- 
garlo, e ftenderne tri Fedeli la divozione 
fenza fculk d' impocenaa alcuna , ottennero 
da Clemente XIV. per fuo Refcritto in 
data de'»ó. Qennajo 1773., che confe- 
guvflero le fante Indulgenze della k-'ia Cru^ 
(is tutti quelli,, che veramente, e legit* 
„ timamente impediti vifitar non poflbno 
M le Stazioni / purché tenendo tra le 
„ mani un Crocififlb d' ottone, benedetl- 
„ to dal Miniftro Generale di tutto l' Or- 
„ dine de' Minori, p dal Provinciale, o 
„ dal Guardiano, meditino la Paffione dei 
„ Signore, e recitino quattordici Pater\ 
„ ed Ave, ed in fine cinque Pi?/<fr , Aiìc:-, 
„ e Gloria» ed uno per il Sommo Ponte- 
i, nce, che quelle Indulgeaze. benignaniea- 

^ » te 
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^ te coacefre • Ecco dunque quanto (In or^ 
fi fia propagata , ed ampliata la divozìo^p 
della Via Crucis. 

• • • 

« 

. Avveri imttttì da offervarfi ncW eresàaue 

delia Via Crucis. 

5. y. 

PRopagata> e dilatata in tal guifa la 
Via Crucis^ la (aera Congregazione 
delle Indulgenze ordinò alcune regole , ed 
avvertimenti per ben regolare il di voto E* 
fercizio della Via Crucis ^ i quali preferitaci 
a Clemente Xìh degnofli di confermarli 
con fuo Breve in data de' 16. Genn4jo 
1731.» e Benedetto XIV. di rinnovarli 
coir aggiunta del decimo avvercimento con 
fuo Breve in data dei io. Agofto i74<. 
Quindi è> che tutti quei^ che vorranno 
erigere la Via Crucis , come tutti gli altri » 
che vorranno approficcarfi di sì fanco Efer- 
:CÌziOs dovranno onninamente conformarfi 
agli avvertimenti I che feguono. 

1. Che efléndo fiata conceduta la fa* 
m colta di ergere la Via Crucis aiii Heli- 

gio- 
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DELLA Via CauciSé %^ 

^ giofi foggetci al Mìmftro Generale dei 
„ Frati Minori si Oflervaotif che Rifbr*'' 

m2LÌi privative quod alias quofrumque , noa 
^ è lecito ad altri di erigerla , ed erigeor^ 
^9 4ofi non godono lelndulgena^ (i). 

„ IL Che non poflbno eflcre erette fa 
^ non da' Superiori locali deli' Ordine fud^. 
^ detto , o di loro commiffione da un al- 
^ tre Reiigiofo dello AelTo Ordine » il quale 

B a pe-f 

(i) La ragione^ per cui ai foli Frati Mi-t 
fiori OfTervantJ > e Riformati è flato da| 
Romani Pontefici conceduto il privilegio 
di erigere la Via Crucis , li è » perchè i 
Luoghi Santi di Paiellina fonoil^ci liapiii 
fecoli fempre > e tutt' ora (i trovano fottp 
ia loro cuftodia , e procurano » che il lorp 
culto ienipre più fi amplifichi, ed aumenti 
col vietarli non folo perfonalmentQ , e col 
,fare , che dagli altri ancora fiana vifitati 
in di voto pellegrinaggio i ma col promuo^' 
vere di più la divozione inverfo di loro 
tra' Fedeli t che perfonalmente vilitar noa 
;H poffono , coir erezione delle Vie Crucis ia 
;tutte le parti del Cattolico JK^pn^o . ; 

< 
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però (ia o Predicatore « a aloienp Con^ 
^, leffore approvato (i). 

„ III. 



( 1 ) Benché il P. Crefeenzio Kriiper Com^ 
miflkrio Qenerale nella pubblicazione di 
^uefti avvertimenti ordinafle , che ii Supe- 
riore del Convento più vicino al luogo 
deir erezione aveflb la facoltà di erigere la 
Via Crucis , o darne ad altro Tuo fuddito 
la permiflione; peròqueft' ordinazione ven- 
0e annullata ad iftanza del Ven. P. Leo- 
Slardo di Porco Maurizio da Benedetto 
XIV, nel fuo Breve (!u^ (antajìt , in data 
de* 30. d' Agofto 7741. concedendo, che 
il Religiofo erigente poteO'e edere de quo^ 
turnìjiie Convenm fipe pr^»ma « five remato , 
0d i^arcfibi arbitriutn t de fuormu $amen Sup€^ 
, riariimconfenfu , ac permiffu ; ma che debba 
edere o Predicatore, o almeno Qonfeflbre 
approvato in qualche Diocefi , o almeno 
dai fuo Provinciale per potere erigere in 
qualunque Diocefi la Via Crucis . Non ba- 
ila però» che abbia l' iftituzione di Letto- 
re, e Predicatore folica a darti da' noftri 
Superiofi 9 qiie' Heligiofi ^ e ti^ ter irteli 

han* 
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j, IIL Che devono erigerfi nella formd^ 
-#1 confueca» e ùa ora praticata neil' Or^ 
>, dine faddetto, eie che fiano quattordici 

Stazioni j e che le Crocido Cappelletti 
I, rapprefentino i Mirterj della Pafllone • 
ij in que' luoghi poi ^ ne' quali fi volelld 
>, erigere fuori della Chiefa , come fi ufa 
^1 in molti Conventi del detto Qjrdineyii 

procuri ferapre di terminare , o di co* 
9i minciare dalia Chiefa.i o luogo facro^ 
„ con avvertire onninamente , che le Cap^ 
„ pellette fiano chiufe con cahcelli da noft 
„ potervi entrare uè perlciie, ne animali, 
o e che tanto efle, quanto le Croei fiano 

collocate in luoghi non l'oggetti ad irri- 
,^ verenze , ed in cafo che in progrefib di 
,f tempo i luoghi, ne' quali foiìero ilace 

erette , diveniiierò indecenti # debbano i 

Superiori fofpenderlc, fopradiclie s'ia? 
„ cirtcanò Erettamente le loro cofcienzeé 

„ IVé Che nella Chiefa, o luogo Fio^ 

,i quan- 

hanno i loro ftudj ; mentre queQa alerò non 
importa, che l'abilitazione per ottenere 



22 s Pregi ^ 

il quando fia capace, farà bene di erigere 
^ per maggior comadodel popolo due ^» 
Crucis , una delle quali ferva per gli uo- 
mini 9 e T altra per le donne, e quando 
;^ una ù pianta fuori di Chiefa , fe ne eri^ 
^, ga fempre un altra nella Chiefa , qua^ 
p lora quella (ia di tal capacità^ chebaQi 
per non far confufione, acciò in tempo 
di pioggia 9 o d'altro impedimento li 
„ poflTa non ottante praticare si fapto E- 
,9 fercizio(i). ^ 
^ „ y. Che quella pratica ila uniforme 

M in 



* (i) Da qui è nato il dubbio, fe ne' Mo-» 
fiafter| di Monache , ne' Conventi di Reli* 
gioii , tie' Confervator j di Zittelle , nello 
ftcflb Luogo, o Terra (i pollano erigere 
per folo maggior comodo più Kie Crucis • 
Il Ven. P Leonardo da Porto Maurizio 
fcrive nel fuo libretto : Fia facra /pianata , 
JlampatQ in Roma dal Puccinclli nel 1 749.9 
aver confultiito quefto pulito col Som* 
mo Pontefice Benedetto XIV., e che il 
Santo Padre benignamente gli rifpofe» che 
mn vi era duiàia alcuno « 
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,f In tutti i luoghi, fenza alterar |»unto 
9, quella, che s' è offervata fin ora ne'Coa* 
w venti deir Ordine , cioè o proceffionaK 
,9 mente da tutto il popolQ fotto la dire- 
„ zione di uno, o più Sacerdoti, ovvero 

privatamente da ognuno • Quando fi fac^ 
„ eia la Via Crucis nt\ primo modo, fidi* 

Iponga la Proceffione in maniera che gli 

uomini vadano feparati dàììé donne > 
i$ cioè quelli prima» e queOe dopo eoo 
M uno , o più Sacerdoti inccrmedj , e ad 

ogni Stazione un Chierico » o Sacerdote 
>i legga ad alta voce la Confiderazionecor* 

rifpondente ad ogni Midero , o Stazione 1 

CTQCìtsitoun Pdter , Ave, tGloria, e fatto 
$, un Àtttf di Contri ziofie fi tiri innanzi can^ 
9, dandoti tra una Stazione e l' altra lo Staha$ 
„ Mattr^^ altra Orazione ; avvertendo tutti 
>i di contencrfi con fomma modeflia, tiien^ 

zio , e raccoglimento > mentre Teipedenza 
>» dimoAra^chequefto tanto Efercizio pra- 
„ ticato con pietà , e divozione introduce a 

poco a poco ne' Fedeli d' ogni condizione 
„ l'ufodel meditare, e la riforma de'coftumi* 

>» Vi* Che praticandoti pi:ivatamente 
i> non è necedario recitare lei Pater y ed 

• . ff Ave 
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^ Ave ad ogni Stazione, corae alcuni fup- 
n pongono, ina baOa meditare, benché 
,p brevemente , la Falcione del Signore , ch^ 

è r opera ingiunta per faracquifto delle 
g, fante Indulgenze; ed alle perfone fem- 

plici baderà il penfare in qualche modo 
^ conforine alla loro capacità alla fuddecti^ 
Il paffione , benché fi efortino tutti, lenza 

però obbligarli , a recitare un Poitr » 
j, Ave, e Gloria , e fare un Atto di Con- 
,3 trizione conforme all' ufo introdotto • 

>^ VII. Che eflendo eretta la Via Crit^ 
99 €is nella Chiefa , per quel tempo de' di* 
9, vini UfEzj , e delia Santa Mefla , e quan* 
99 do in Chiefa fia tal concorib di popolo» 
^9 che polla cagionar tumulto» e diflurbo^ 
H fi aftei^ano di praticarla, tanto mag^ 
99 giormente che non cQendovi impedimenr 
99 tOp ù debbano vidtare ad uru ad una 
99 tutte le Stazioni (i) * 

,.VIIL 

T ■ ■ i * II. ■ 

i (i) Due fofto i cali ne* quali può uno 
efTere impedito di pa0are di Stazione in 

Stazione per il gran concorfo del popolo • 

nei far la Via Crms • Primo quando (i f^ 
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> H vili* Che dovendoii erigere la yis 

fi Crucis in (gualche Monaflero dì Mona- 

p. che t 

« 

pubblicamente fotto la direzione di un Sa« 
ceidote* Secondo quando fì fa privatamen- 
te in giorno di grande folennità. Nel pri^ 
ino uìodo s' acquiflano T indulgenze fenza 
girare di Stazione in Stazione , purché fi 
accompagni il Sacerdote coir occhio giran- 
doli col corpo in quella miglior maniera 
che fi può , perchè il Sacerdote per tutti 
gira le Stazioni . Nei fecondo modo noii 
5 acquiUano le Indulgenze » perchè nè la 
perfena in particolare gira le Stazioni, im- 
pedita dalia moltitudine del Popolo > nè 
v' è ii Sacerdote, che per tutti le giri . Non 
h pelò neceflario , che da una Stazione air 
altra fi facciano tanti pafli ^ quanti ne con- 
tengono le Srazioni di Gerufalemme, o 
che debba girarfi tante volte finché fi com- 
pia il numero de' pafli i 3 77., che fecondo 
r opinione più probabile cominciò Gesù 
colla Croce fulle fpalic dalla Cafa di Pi- 
iato fino al Calvario 9 e che dal Calvario; 
fu portato al Sepolcro. 



1 
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9^ che , o Conferyatorìo y non è neceflario 

^V'entrar nella Claufura;ina baila, che ua 
I, Religiofodel medefioio Ordine d' età ma- 

%\iTSi , e qualificato , come iì è detto net 
^, fecbndo avvértimento, con licenza dell* 
^> Ordinario benedica le Croci alle Grate ^ 

e faccia una breve iftruzione alle Mo- 
^ nache , ed altre , che ù trovaiìero in tal 

Monaftero, oConfervatorio, circa ilmo* 

do, col qaaie è neceflario vilitare le 

Croci per partecipare dell'Indulgenze, 
1$ e riportarne profìtto per i' anima « 
\ „ IX. Che non fi pubblichi da' Pulpiti , 
o nè in àltra forma , e molto meno fi feri* 

va nelle Cappellette , o Stazioni un nu-» 
;, mero cérta^ le determinato delle InduU 
fi genze,che(ìacqui(lano, poiché fièrico- 
^ nofciutoin pià occadont , cheo per inàir-^ 
^, vertenza ed equivoco, o per trasporto di 
^; divozione fi altèra , e fi confonde la verità 
„ dell'Indulgenze ; e perciò baili il dire , che 

chiunqtrés'impt'egherà in quefto fantoE^ 
„ fcrcizio, acquifera perconcelìionede'Som-» 
^ mi Pontefici le ftefle Indulgenza ,che a- 
^, cquiAerebbe^ fè viiitalleperfonalmentelé 
„ Suzic;ni della Via Crucisóì Gerufalemme* 



\ 
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X. Per ultimo deiiderando la Santicà 
di S. Benedetto XiV. fei «cémence ire^ 
gnante^che lempre più (i dilati queftofaa*» 
to Efercizio a profitto di tatto il MoAdo 
Cattolico t eforta tutti i Parodii di qualli^ 
voglia Terra, o Città, benché inquaU 
che Terra vi fi trovafle più d' una l^ar*» 
rocchia , ad arricchire i loro popoli con 
sì granteforo inoròducendo nelle loro Cu^ 
re o nel diftretto dell medeUme si pro- 
fittevole divoziotie i fenza riguardo al^ 
la maggiore « o minore difianza da una 
f^U Crucis i àir altra 't purché rereaicH 
ne fi faccia da un Frate Minore fog^ 
getto al MiniOrò Gbhèralèddr Ordine^ 
dotato delle Topraccennate qualità « ac^ 
ciò iflruiti 1 pòpoli dei gran bene; che 
contiene la Via Crucis , l'abbraccino eoa 
maggior férvotè e Tie&a più iruccuòla 
air anime loro • 

Qtiiridi è, che niel- fuddèki» Breve 
Cum taiita &c. fi concede V arbitrio ai 

• 

j. Fai* oco di- oleg^èflì. quel Relrgiofo , che 
giudicherà più idoneo» acciò con licen/.i 
del fuo Superiore Locale benedica le 

9$ Crocia ed aiiìAa all' erezione , che do- 
'^•- • y vra 
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j9 vrà £irlì in quella Cura f o altro luogd 
9^ Pio. Si ecceccuano petù que' luoghi # 
»^ dove fi trovano Conventi de' Frati Mi- 
Mf neri fuddetti , non dovendoli in tal calb 
„^ erìgere la Via Crucis in altre Chiefe non 
t9 foggette al medellmo Ordine , feppure 
detti Conventi non ibifero (ituati in tal 
I,. lontananza dalia Terra t o Città , ovve- 
ro f offe la ftrada sì malagevole, che fen-' 
za grave incomodo, da giudicarli tale 
dall'Ordinario, non potefle frequentarli 
g, dai popolo il S. Efercizio « Attefochèià 
tale contingenza rimette Noflro Signo- 
re ali' arbitrio de' Vefcovi il decidere , 
^, Te fi polla erigere in altra Chiefa noa 
ff loggetta all'Ordine fieffo » purché V ere* 
,f zione fi faccia Tempre nella forma foprac- 
^ cennata " • 

Quedi fono gli avvertimenti da offer- 
varfi per ben regolare il fanto Efercizia. 
della yia Crucis , ì quali non ammettonò 
eccezione alcuna f eflendo ftati da' iodati 
Sommi Pontefici approvati ^ e confermati # 



99 
99 

9$ 



uiyiii^ed by 



PULLA Via CiuGis» $^ 

Quarjia ejjer debba la premura dì ognuno 
4i fare la fama Via Crupis. 

VI, 

• 

^'Kl On v*ha dubbio, che la premura più 

grande de' divoci Fedeli quella eflere 
debba di ritrovare la ftrada più facile » ed 
ORportuna per avviaril al cielo , e falvard . 
C^l un Pellegrino, che (ia di ritorno «ila 
Vatria, altro non defidera nel fuo v iaggio, 
le non che fia ficuro, facile, diritto , ebrc^ 
vc f Noi fiamo l^ellegrini, che cammiaia- 
mo verfo la beata Patria del Paradifo i^co^ 
me dice V ApoftoloS. Paolo .Orche alerò 
deliderar polliamo in quefto noftro viag- 
gio, ie non fc che (ia iicuro , facile, diric^ 
to, e breve? Quefta certamente fu la pre-^ 
mura più grande, quefto fa il più arden- 
te defideiio del Santo Re Davidde, il quale 
tuttoché fatto fecondo il cuore del Siano- 
re, pure non cclTava di chiedere al fuo Dio, 
che Je ftradc di lui gli dimoilralTe, e ii fen- 
tieri fuoi gì' infegnaire di andare a lui i vias , 

$MS 9 Domine , demonftra mihi , & Jemiias 
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tuas edace mef ed a calde lagrime prega- 
ctie Aoca gli ^c^tTe la ftrada % che 
tener dovea ; notam fac viam tuam in qua 
mmbidem • Or fe un uooio tanto caro a Dio 
il conofee in neceilicà dì quefto lume ,edi 
quefta fcienza di conofcere le ftrade » che 
Conducono a Dìo^ quanto più ne avremo 
bilbgnp noi miferi » che al dire di S* Gre* 
gorio il Magno nella prefence vita Ìiamo 
come tanti Pellegrini, che camminiamo ver- 
io la noflra £cata Patria del Faiadifo per 
una (Irada da' Demonj , come da tanti la* 
dricciuoli inviabili infeilata : inpraefentivh 
sa quafi in via fumai , qua ad patriam per-^ 
gimiis . Maligni autem fpiritus quafi quidam 
UtrmuuU iter mfiirum aèfidem . Quale ftra- 
da dunque, qual via ritrovar mai potremo 
per porci in falvo, per guardarci da ne* 
mici Qoi\ potenti , cosi aftuti » e maligni? 
Ma eccola appunto, ecco quefta firada» 
che dal noftro Divin Maeftro ci viene ad* 
ditata pel fuo Heal Profeta , doceho vosviam 
kanam , & reBao$ . La A rada, che il noftro 
bignor GesH. Crifto fece dall' Atrio di Pi- 
lato fino ar Calvario, la quale volgarmen- 
. te il chiama Via Cì uc\s . Quella, c la (Irad^ 

btto- 
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IjMPna » e diretta » che ci guida alla nodra 
beata Patria, air eterna beatitudine: haec^ 
eji via 9 qitae ducìt ad,vuam. Il viaggio della 
Croce di Crifto è quel viaggio profpero , 
e felice , che ad ogoi bene ci conduce : 
Iter proj per um eft iter Crucis C bri (li, quo^ 
feufuentes ad omnem perducimur felicitatem : 
Per quefla ftrada dunque intraprendiamo 
il DoAro viaggio verib k Patria noÀra ce* 
lefte: haec eft vìa, avìbukmus in ea ^ beri 
ficuri B che fé in. quella via faremo par- 
tecipi della Croce di Crifto, faremo ancora 
nel Paradilò partecipi della gloria Aia : 
fmtf, aujue f ecura ibi eft ^ dice S. Leone il 
Magno, expedatio promifae beatitudinis , ubi 
cji pardi'ipane Domimcac Fajjionis 

QuifntoJicMra fia per arrivare alla gloria bea^a 

la Jam0 Via Crucis . / ' 

15* VII. 

r • 

Quanto (icura fia per arrivare zìh glo- 
ria beata la (^niiaL ^ia Crucis ^ nonaJ- ' 
fronde meglio conofcere lo poliamo fe 
non da Quegli, che l'ha ritrovata, pra- 



Digitized by 



P B E G 1 

ticata , e ad altri 1' ha infegnata t o dal 
credito , che gU abbiamo , rifolver dob- 
biamo , fe più ci torn» a conto di l'eguir" 
la , oppiir lalciarla, Ammaeftrava il Di- 
vin Redentore priqia della fua Paffione i 
Pifcepoli, dando ad efli regole, ed iftru- 
jiioni per la loro eterna falutc, e fra le. 
altre propofe loro ancora queiU > di batter 
cioè la ftrada , eh' egli aveva già intrapro- 
fo, e gli avvisò, ch<j fe alcuno voleva fe- 
co unirfi , negar doveva fe fteflb , pigliar 
la fwa Croce , e -feguirlo ; / quis vult pojt 
uit venire , ahneget feipfum , & tollat Gru- 
fpn fuam, & Jèquatur m» dichiarandoli 
afiòlutamen;e , che chi non porta la fu» 
Croce, è nonio fegue , efler non può luo 
difcepolo,- mi non bajulat CrucemfttMm * 
& viuU pof me, non potejl nms effe Dijcf 
pulus . Quefto fu il documento , che diede 
Joro il Divin Maeftro . Ma ficcome all' i- 
ftru»ioni , che dava , faceva femore prece- 
dere il fuo eferopiò , giuftà la telUmonjafi- 
7A dell' Evangelifta : coepif facere , 0' 49Ct' 
. re cosi egli fteffo prefc la fua Croce \i 
«rimo fulie fpalle, e fo U porco dal Preto^ 
lio di l^iliito Gno al Calvarioi Et bajuUnt 
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Jibì Crucem exivit in eum, qui dì^hur Calva^ 
riae locum, ed ivi colJa fua preziofa nior* 
te, vinfe r inferno e la morte eterna, aK 
la . quale condannati eravamo per lo pec- 
cato del noftro primo Padre Adamo 

manti mùnis lUerako fos, lo predi (Te 
per Ofea , de mone redimam fos . Ero mon 
tuMf 0 nfors, mwfustuus erù, Inferne 
nodro Signor Gesù Grido dunque è T au* 
tore di quefta ftrada , da lui calcata con 
orme di Sangue» benché innocencill^mo, 
per \ arrivare *a quella gloria |, che pur 
era fua , com' dgli ileifo a' Difcepoli di Em* 
niaua lo attedò:: nonne haec op&rtuU pati 
Cbriftum , & Jic intrare in gloriam fuam ? 
E non fole egli è l' autore di quefta Ara- 
da » ma fi proteica di più eiTere egli medeiimo 
la ftrada fteiìa , e quefta anche fola per anda- 
re air Eterno Padre : ego. fum via . , . rjemo 
venti ad Patrem, nifi per me . Ora fe V ifteflb 
Gesù Qrifto è Autore di quefta ftrada , e 
fe altra ftrada non v' è per andare in Pa- 
radifo » chi negar potrà , che quefta ftrada 
fia certa, e ficura per falvarfi ? Giacché 
dunque Gesù Grifto» Signor noftro, il Ut- 
via Verbo Incarnato, T Autor della vita. 

C fe- 
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legnò €ot fuo Sangue prexiofiiiirao » e pra* ' 

tìcòquefta (Irada della Croce » per darci 
efempìa a feguirlOtCome il Principe degli 
Apoftoli c'infegna: Ckriftus pajfas efi prò 
moHSf voUs nliquens exeniplum^ ut fequa^ 
mini veftigia ejus , abbracciamo ancor noi 
quarta drada» fe arrivar vogliamo alT eter- 
na nofira felicità , ben iicari , che fe in que« 
fta vita faremo fuoi compagni nella Pa(^ 
fione^x faremo ancor nell'altra fuoi com<* 
pagnì nella gloria : Jscup fociì paffionum ejìis , 
dice 1* Apoftolo ^ fie eritis & tanfoUtioms . 

ilutm$ JÌ0 ir0t0 él Signore U Via Crucis» { 

§. VilL . i 




Uanto grata al Divin Signore » ed ac* j 

cecca riefca la Via Crucis , aHai chia- i 



fo li rende da ciò » che li l^gge nello fpec* 
^hio degli efempj di un certo Religiofo ^ il 
quale vivamente bramando fapere dal Si^ 
gnore f qual efercizio poteiTe fare ^ che più 
grato fofle a fua D. M. , gli comparve il 
benigniflimo Gesù colla Croce fulle fpalle» 
# jli, dille : Mto Figlio ^ non potrai farmi più 

• I 
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grato olfeqtno , che ajutarmi a portare quefié 
grgviftma Croce , Fafpefo ia Via Crucis, e 
fippt, che darai gran conjolazione al mio Ùivii» 
Cuore, Eà il Blofio riferifce,che noftro Si- 
gnore diflè ad un fuo Servo ; non e* è co fa * me 
fià grata, che vedete le anime a penfare cm 
Mmilta , e divozione ai M^er) itila miadè* 
loraja P#<7»tf , perchè , dice il Serafico Dqc^ 
core S. Bonaventura , // cuor, del Crifiiam 
f u» altare t nel quale fi compiace il Signo- 
re, quando e' è il fuocit della divozione audri- 
!• colle legn0 delle fante Croci , e colla me- 
moria della Pajfune , e dolori del Redentore . 
Quindi il Capitolo generale celebrato io 
Roma 1 anno i<i88. nelle coftituaioni nam. 
44. etorta i Prelati dell'Ordine a cercare 
con ogni folleoitudine la dilatazione della 
Santa Fta Crucis, §i perchè è utiliffuna all' 
anime , e sì ancora perchè fra tutte le al- 
tre divozioni è ia più grata a fua D. M • 
^uta animahus milem , & Dea prae multis 
alm devottombus gratam fare Jperamus , ejus 
dtlatattonemcanms Qrdinis Super iorihus enixe 
commendamus . 
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UtUità SfirituéiH dellé Via Ccacis". 

$. IX. 

* * • ' • 

IL Serafico Dottora S. Bonaventura c\£i 
un'enunierazioae ben granile dei vane 
tagg] , che derivano della frequente , e con- 
tinua med cazione della Paffione del Re*- 
dentore , che è V unico fcopo dell* Eferci* 
2Ìo delia Vìa Crucis „ La meditazione con- 
9t tinua, ci dicé, della Paflione di Grillo 
pi' innalza la mente , infiamma a coie 
,^ due, e difficili, regola gli affecci ,i pen- 
pi 'fieri , la lingua , le azioni « Veramente è - 

cola degna di '!||araviglia , foggiunge/ 
p, che G.C. colla Tua nudità fopra larCro- * 
^ ce cuopra jnoi colle vefti della virtù ; . 
^ che libertà diano a ntiì le iùe mani m 
^, Croce inchiodate ; che più pronti al corr 
P, fo ci rendano i Tuoi piedi trafitti : che fpi« v 

rando ci dia la vita, e colla Tua morte 
p, il Paradifo • O Pafiione maravigfiofa ^ 
che, fa ulcire di fe fteflb chi . la contem- 
,p pia, e lo rende non (blo Angelico, mm 
Divino I £fperimentalo » conchiude, e 

„ lo 
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,9 lo (aprai , sforzaci a . farne prova t e fé 

trovi ciS^elFer buono, mai più non lo / 
,9 la(cia »f 7i;Del medelìaio ieacitnenco è 
flato ancora il gran contemplati /o il Ven,^ 
Tomoìafo da KempiSt il quale attefia^ 

Non v' è cofa , che tanto conduca a/ 
n convercir anime.a Dio»a.fchivare ipe^c^' 

cati, a cancellare i comài^eifì , a guar** 
^ darfene per i*avremre, e a vivere (e^ 

condo la norma delie virtù, quanto, il 
M facrofiintò Efercizio della Via Cructs . . . 
a» Ecco che tutto conlifte nella Croce, ef 
a» non e' è altra |ria per arrivare aUa vi?» 
„ ta, fé . non la via della S. Croce „. Di*. 
£icti più , e più Parochi hanno trovato in 
efperienza, che dacché tengono nelle loro 
, Parrocchie Ja: Fin Crucis , cambiati ii fono 
in meglio, i coftumi de' loro popoli . Ed ii 
\tm Leonardo da Porco Maurizio > di cui fi. 
tratta in Koma la Jieatificadione, acteita» 

che avendo portata la Miiììone in un 
fi Faefe lituato tra'. monti aipelhi» trova, 

un popolo fanto, perchè quella povera ^ 
n gence ogni giorno praticava la Via Cru^. 
„ cis \ nell'Inverno la mattina prima di. 

$$ andare in caiBpagna ;.neir ellace la fera». 

fu- 

.. • 

uiyiiizcd by Google 



3% F R a G I . j 

^pjfìxhìto tornati dal campo correvano a- 
„ fare la Via Crucis , e ad ogni Croce prò* r 
5» ponevano di non commetcece. peccato^ 

mortale » e mantenevano a^maraviglia 
M un sì fanco proponimenco ^ Quindi al 
riflelTo di tante, e tali utilità fpirituali 
che ii ritraggono dalla Vis Crucis ^ i Som^c 
mi {Pontefici non foiamente fi fono indotti 
ad approvarla» e commendarla grandemen^t 
te i ma ancora ad arricchirla di privilegi > di 
grazì^t e d' Indulgenze , ed a uTar tmci i- 
mezzi , onde venilVe per tutte le parti del 
Mondo Cattolico propagata >^ e', dtlatactr 
e da' di voti Fedeli praticata » e frequentau«^ 
^ Eflie^n^o sì grande dice nel fuo Breve 
li gran Pontefice Benedetto XIV. la for-» 
^ za della Paffione, della Croce» e della 

Morte del noAxo Signor G# C. » che non^ 

v'è rimedio il più efficace per fanareleu 
»» piaghe della cofcienza» colle quali vie* 
„ ne r umana debolezza ogni gioi^no daU 
/» peccato ferita» , nè il più forte per ri-«. 
», fchiarare la mente, ed accenderla d'a-^( 
»i mor Divino, quanto la diligente» e at« 

tenta meditazione della Paffione , Croce» 
•> Morte» e i:^iaghe % dello Aeflb Red^tos^*^ 

•? no- • 
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p^ notitó, acciò i Fedeli Crifiiani con noi 
^, occupati in queft' oggetto ^ e fonte della 

noftra beactcudiae ogai giorno » con oiag* 
99 gior prontezza fi efercicalTero , non . li 

ftanearono mai nè t Fadri della Cattolica 
9, Chiefa:, nè i Romani Pontefici noftri 
,1 Predecei&ri di perfiiaderla » anst co'o^ 
$, frequenti av.vìfi , ed efortazioni , e coa^ 
„ la profufione de' donr de' celeri te(brt: 
$g ftudiarono fecnpred' invitare. iFedeli ad 
9, eflki'e di Arricchirli» £ per verità Ul: 

felice, memoria di Clemente XIL no&ro 

PredécefTore non (blo confermò , e di 
M nuovo arricchì d' Indulgenze » di ^slzì^^ ^ ^ 
p, e favori quelli, che fi foflero efercitatij 
pp nel meditare si grandi Miflerj deJk ,Ba(^; 
pp fiòne Croce , e Morte del Signore ; ma 
Mi ancora ordinò , e difpoTe col|a* fua Apo» • 

ftolica' Provvidenza regole per bene, e 
yp^ piamente fare la Via Crucis p offia dei^ 
p, Calvario > come la chiamano-. 

: . . • , 

• j 

■ , • • • # 
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. Quanta fi§ meritorio il Santo Lfercizìo 

della Via Crucis* 

SE tanto grato riefce al Oivin Signore^ il 
fanto efercizio della Fia C/uiis y fé a 
noi fteili riefce tant' utile, enr'antaggiofo , 
ognuno potrà bea credere ancora di quan- 
to noflr^ merito rieica , e di fpitituale 
noftro profitto . Imperciocché, feaL dire 
del B. Alberto Magno \ fi menta pìà con un 
fola penfiero della Pafione di Gesù , che di- . 
giunare ogni Venerdì per un anno • intero in . 
.pane^ ed acqua, che difciplinarfi più volte a 
f angue ^ che recitare tutto il Saltero 9 e anda^ 
re J calzo pellegrinando a S. Giacomo di Ga- 
lizija: or quanto più (ì ni eri tenti col medi- 
tare [a, Paffione di noftro Signore G. C. , 
neil' efercizio iacrofanto della Via Crucis? . 
xnentrechè in qiierto divoto Efercizio non 
li medita già ia Paflione di Crifto in con- 
fufo, ed in uni\ erfalè', ma diftincamence 
miftero per mifterò: hon fi medita colla 
ibla mente , ma ancora col moto del cor- 
po 
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po fi procara accompagnare nel ilolorofo 
viaggio r appaliìoaato bignore: non li me- 
dica un lo! punto » ina più punti ^ quan* 
te fono le Stazioni j onde in più, e cliverfi 
atti può faciiinente prorompere la volon'* 
tè ora in veffo di .Dio, ed ora in verfo di 
fe medeiima ; onde fa d'uopo il conchiu^ 
dere, che molto più mericorio fia il me- 
ditare la Paflione 'del Signore nella Fia 
Crucis , che medicarla in altra qualunque 
fiafi maniera. 

Ne vale il dire , che giuda Tinfegnainen- 
to deUDivin Maeftro volendo far Orazio^ 
ne dobbiamo ritirarci nella ftanza, ed ì^i 
chiufa la porta , a Dio indirizzar dobbia- 
mo la noilra preghiera ; tu autem cum ora^ 
veris y mira in cubìculum tuum. & claufo <?- 
Jiio ora Patrem tuum \ che però volendo noi 
m*ìdicare la Paffione di Gesù, farà più 
confqrme allo Ipirita del Signore il medi- 
tarla in fegrero , che in pubblico, si per 
evitare le diUrazioni. delia mente, e si an* 
cera per isfuggire gli applaufi del Popolo . 
Imperciocché mentre fi perfuade la Via 
Crucis , non fi dilTuade il meditare la Paf- 
fione di Grido je nelle danze ricirate , e 
- - ne* 
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ne* vìaggj, e ne' lavori • Anzi acciò ridica 
più facile il penfare a Gesù appalliariaca 
ne' luoghi appartati » ed ia ogni cecnpo^ 
in ogni cccatione > fi propone Tavvez* 
zar lì a praticar la Ha Crucis , che è un 
mezzo efficaciffimo per avere feinpre nella 
mente la Pàiltone dei Redentore » e impa* 
rare a medicarla. Tanto più che il Tefto 
addotto» fecondo la fpi^azione de' Santi 
Padri Agoftino, Girolamo , ed Ambrogio» 
non s'intende del ritiro efternot e corpo* 
rale» ma del raccoglimento interno, e fpi* 
rituale » efcludeodo tutti i vani periiìeri ed 
importuni 9 altrimenti farebbero riprovate, 
tante Orazioni . pubbliche » che fi fanno ia 
Chiefa iC però Grillo medeiimo nei ragiona- 
mene» che fece fui monte» ricorda a' fuoi 
Dilcepoli» ed in eflì anche a noi tutti di ope- 
rare in maniera» che le noftre operazio* 
ni Heno di edificazione al noilro Prollimot 
e di buon cfempio .* videsm opera ve^ra » 
& glorifica tu Patrem vejlrum , qui in Coe^ 
liseji. Per non perdere poi il merito delle 
buone operazioni fatte in pubblico.^baftat 
giufta Tavvifo di S. Gregorio il Magno» 
•che folo efieroamence aoa fe ne cerchia 
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laude 9 ed appleufo^ e ché fràttinto neH' 

interno lì procuri di foio piacere a Dio ^che 
di tutte le noftre operaztontjefler deve V * 
nico iioe > ed oggetto • Che Te poi alcuna 
per umano rifpetta cralaiciafle di fiire pub*, 
licamente la K/4 Crucis ^ eOfendo da Dio 
ifpìrato a farla , egli cereamente verrebbe 
a provare un giorno quel rimprovero , e 
caflìgo rche il medefìmo Signore minaeciò, 
a quelli j che di lui in quefto Mondo li 
farebbero vergognati : chi fi vergognerà di 
me t ei diiTe, e delie mie forole^ id Figliuolo, 
deir Uomo fi vergognerà pure di lui , quando 
verrà nella fua muafià , e dei Fékbre ^ e degli 
Angeli fami . Per lo contrario poi chi , get* 
tati tutti gli umani -rirpecti f firifoUeràdi 
efercicarfi ijieila Vì^ Crucis, e&rficono- 
fcere dinaiiai ' agli uomini per Diicepolo 
del Signore 9 proverà la confolazione , nel 
comparire v al tremendo giudisio» d' «fière * 
ricoaoiciuco da efso per Tuo vero feguacCf 
e prefentato all' Eterno Padre » come egli 
dedb ce ne aflicura : ^ui confieekitur me co- 
rum kominikuì , eenfitebor & ego emm corum 
Fatre meo . Si conchiuda adunque^ die ii 
aeditate Ja Paffione di Gesù Critla tei 

e* Ùr 
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fa. e ÌSL Via Crucis 9 e per T eccitamento , 
che fi prova a vifta di que' lanci Mifterj , 
e per il buon efempìo» che fi dà a'pioiiì^ 
mi , il può giuftamentc credere , che fia 
cola più inericoria» che inedicarJa in fe* 
greto. Vi fi aggiunge anche il grande van- 
taggio deli' acquifto delle bJnduigenze» che 
iì guadagnano nel fare la Fia Crucis ; mo- 
tivo anche quefto aiSai forte per infervo* 
rarci a praticarla e per utilità propria^ e 
per utilità delle anime del Purgatorio > che 
nella fola medicazione fi trova « 

Indulgenze della Vu Crucis « 

. §. XL 

BEnchc non fi trovino Bolle autentiche 
della Gonceflione delle Indulgenze al- 
le Stazioni della Fia Crucis di Gerufalem- 
me e degli alcri Sanci Luoghi di Pale- 
ilina .» di cui godono per via di comunica- 
zione tutte le altre Vie Crucis , a cag»one 
di un incendio fuccelfo ne' ^empi di Pio 
V., che abbruciò la Tabella delle Indul- 
genze , che fi conservava nei luogo del Saar» 
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to Sepolcro, approvata» e confermata di 
F40 IV.; conturtociò è xerto , che le Star ^ 
z'ioni della Via Crucis ^ ovunque fiano , fono 
arricchite di molciirime » e copioliiiìme la- 
dulgenze concetle da ventitre Sommi l^on- 
. tefici 9 come (i può vedereappreilo il Padre 
Gio. Calaorra Cronilla di Terra Santa, . 
il. Emanuele Rodriguez, W P# Francefco . 
Quarefmio, il P.Giufeppe Gavarri , il Poli- 
doro Gutcierez , ed il P.Àngelo da Lantofca, 
i quali ci aflicurano, che in viiitando i 
Luoghi Santi di i^aleftma Qacquiilano mol^ 
te Indulgenze, che furono raccolce dal P. 
Giufeppe da Napoli nel Tuo Familiare ile- 
gularium i ed efpofte dal P. Lucio Ferra- 
ris nella Tua Biblioteca, e che. io qui, a. 
iiìdggior confolazione de* divoti del faaco 
Elercizio della Via Crucis ^ dal Latino in 
Italiano fcdelaicnte trafcrivo . „ 

Indulgenze Plenarie ^ c non Plenat^e . 
^ Terra Santa. 

• 

£lla Chiefa del Santo Sepolcro, dove 

X il Signor noftro Gesù Cri fto^giacque 

tre giorni « e tre notti^ è Indulgenza, della 

. • ». 

• i4- 
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liberazione un' tnima dalla pena ^ e dalk 

colpa (i) • Queft' indulgenza il può dire 

con- 



' (i) butti Igenza altro non è che la remif* 
fione della pena temporale dovuta per i 
peccati attuali , già in quanto alla colpa 
rimeffi» fatta fuori del Sacramento da chi 
ha r autorità, per mftzzo dell' appi icazto* 
ne del Teforo di S. Chiefa » che coda dei 
meriti di Grido nofiro Signore j dellà Ver-- 
gine Ss. 9 e de' Santi • /in/zi/^^hzìi Plenaria è 
quella , che rimette tutta la pena tempo- 
rale dovuta a tutti i peccati già rimeffi in 
quanto alla colpa. La P^rziV/^ è quella^ 
che iolo una parte rimette della pena teia* 
porale dovuta ai peccati , già inquanto alla 
colpa rimelfi « La Parziale altra fi chiama 
Quavem ^Quadra gena ^ Quarantena ^ che (i* 
gnifica la remiffionedi tanta pena «quanto 
larebbe (lata rimeiTa per mezzo della peni-* 
ronza di quaranta giorni, una volta dalU 
Chielk (labilità per certi peccati ne^ Cano- 
ni Penitenziali. Altra fi chiama Carena 
che lignifica la remiiììone di tanta pena » 
quanta ìarebbe data rimefla pw mezzo della 

pe- 
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-co&c^a dalla bocca fiedk di Gesù Crift^t 

il quale diiTe a S. Brigida la prima volta 
. . che 



penitenza di quaranta giorni in pane» ed 
acqua; e perciò ù chiama Carena 9 perchè 
importa la privazione de' cibi » e dei com* 
mercio umano « Altra li chiama Settcna^ 
che fignifica la penitenza di fette anni ; ed 
jilcra. Binai mente fi chiama di cento giorni » 
^ rati' anni » di miìie mmi , di cento miile 
mni ec.f per le quali elpreiTioni non s in* 
tende, che chi le acqutfta.rifparmi altret* 
fanti giorni , o anni di pene del Purgato* 
rio ima s'incende la remiflione di tanta 
pena» quanu fi rimetterebbe in virtù di 
quelle penitenze, che fecondo Tufo antico 
della Chiefa dai ConfelTori venivano in- 
giunte ai penitenti a norma di quanto era 
preficritto dai Canoni Penitenziali • Or tue-* 
te le Indulgenze Plenarie, e non Plenarie 
della Km Crucis fono applicabili alle Anto- 
nie nella carità di Crijlo defonte i CotSit par- 
la il Breve di Benedetto XllL Inter fluri- 
ma &c. dei 3. Marzo 1726. , e confermato 
pofcia da Clemente J^iJU e Benedetto XI W 
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che entrò nel Santo Sepolco', Tuttt quelli 9 

che vijiteramw quejìo luogo divotamente con . 
propofito di tmendarji^ confeguiranno total re-- 
mipone delle loro paffate colpe , ed aumenta 
di grazia per approfittarfene , 

Nel luogo t dove fu trovata la Croce di , 
Crifto infieme co' chiodi, co' quali fucror 
cifìfso. Indulgenza plenaria • 

Nella cafa di Pilato, dove Crifto fu fla-^,. 
gel lato, di Ipine coronato, e condannato, 
alla morte, Indulgenza plenaria (i). 

Nella cafa di Erode » dove Crifto fu de-? 
rlTo, e di bianco veftito. Indulgenza pie., 
naria • 

Nella cafa di S. Anna , dove nacque la. 
Vergine Santiffima» Indulgenza. plenaria» 
Nel Tempio ^ dove la medeilma Vergi^ . 

ne * 



( I ) In qoefto luogo vogliono alcuni » che 

vi fieno tre Indulgenze plenarie per le tre 
rapprefentazioni, che vi fece Crifto ^ una- 
della fua condannazione alla mofte, T al- 
tra della fua flagellazione, e coronazione 
di Spine, e la tersa della. tua ofteniione 
a} Popolo: Ecce Homo. - . 
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ne fu prefencata ^ e di poi fyofku , Indul- 
genza plenaria. 

Nella porta > che fi chiama Àurea , per 
la quale entrò CriHo nella Domenica delle 
Palme , Indulgenza plenaria . 

Kella Chieià, dov'è il Sepolcro della 
B. Vergine , in cui per qualche tempo di-* 
moro» Indulgenza plenaria* 
. Nella Chiefa fabbricata nd luogo « dal 
quale Crifto afcefe vifibilmente in Cielo 9 
Indulgenza plenaria • 

Nella Chiefa dove anticamente fu 1» 
cafa deir abitazione della Beata Vergine 9 
indulg. plenaria. 

Nel Cenacolo , dove Crifto iilituì il Ss* 
Sacramento , Indulg. Plenaria * 

Nella Chiela , dove nacque Gesù , In^ 
dulg. Plenaria. 

Nel Monte Calvario j dove Gesù fu ero- 
cifiiro(i)> Indulg. plenaria. 

D In . 

^— U BI » 1 I I I I 

(i) Qui parimente vogliono tre Indul- 
genze > una per la rapprefentazione del 
luogo f dove Crifto fu diftefo fopra la Cro- 
ce^ ed in efTo conficcaco; T altra per la 

rap- 
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In Bettania , dov' è il Sepolcro di La- 
zaro da Grido rifufciuco ^ Indulgenza ple^ 
narìa , ' . . • • 

• Nel Deferco t dov:e Crifto digiunò 40» 

giorni I Indulg, plenaria. 

Ne] luogo» dove Crìfto fa batcezzacot 

Indulg, plenaria • 

In Nazarecce, nel luogo» dove la Ver? 
gine fa dall' Aagelq faiucaca» Indulgenza 
plenaria • 

Nella Chiefa» dov'è nato Gio.Ba(<* 
cifta » Indulg. plenaria « 
- Nel luogo» dove Gesù Bambiao iu in* 
Tolto ne* panni» Indulg. plenaria « 

Nell'Altare» doveCrlÀo fa circoocifo « 
Indulg. plenaria . 

• Nel Monce I abor » dQvc Criiìo fa tra* 
sfigurato, Indulg. plenaria. 

Appreilo la Ghiera del Monte Siont > 

do- 



rapprefentazione del luogo , in cui fu pian* 
tata la Groce ; e la terza per la rappre-* 

fencazìone del luogo , dove Crifto depofìo 

dalla Groce fu collocato in grembo alla fua 
aidictiilìma Madre. 
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dove fono i Sepolcri de' Re di Giuda, e 
ài alcuni Profeci , Indulg. Pleaaria . 

Quefte fono le Indulgenze Plenarie di 
^erra Sane» , che fi acquiftano per vìa di 
comunicazione nel fare la Sanca Fia Cru^ 
€is,ye ne foao inòl('akre» dette Parzià' 
li, e fono; .. 

IN GERUS4.LEMME. 

r 

'^EU'ingreflb della Città diCerufalem- 
•i-^ me, confeguifcono i Pell^rìni, che 
paflano per la porca della Città, detta 
Ciudiziaris , quar^nt'anni, ed altrettante 
quadragene di renjifiìone , 
- Nell'Orto, dove Crifto dopo la rifur- 
rezione apparve alla Maddalena fotto V ap^ 
parenza di Ortolano , fono feicento anni, 
ed altrettante quadragene di Remiilìone • 
Nel luogo, dove 'Crifto apparve dopò 
la Rifurrezione »lla fua Ss» Madre , fette 
anni , ed altrettante quarantene d' Indult 
geoza. 

Nel luogo, dove fu pofta alla forte la 
Vede di Gesù. Crifto , fettff. anni , ed ak> 
frettante quarantene . . * 

D % Nel- 
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J- NelU cafa d'Anna, dove Crifto fo fchUf- 
feggiaco , ietce ahni , e fette quarantene w 
Nel luogo , dove Simone fu angariato a 
portar U Croce di Crifto , fono fette aa- 
nì , e fette quarantene. 
^ In un certo, luogo , dove Crifto era loii- 
to predicare , fette anni , ^ fette quaraa-! 

Nel Cenacolo, dove Crifto lavò i piedi 
de' fuoi difcepoli , fette anni , e fette qua- 
fantene. 

Nel luogo, ove Crifto entrò a. porte 
chiufe, ed apparve ai Difcepoli, fette an- 
ni , e fette quarantene . 

Nella via , dove Crifto apparve alle tre 
Marie , che ritornavano dal Sepolcro , fetc© 
tnni, e fette quarantene . r 
. Nel luogo , dove Crifto confolo le don- 
pe piangenti, fette anni, e fette quaraa- 

"iSlél luogo dove Crifto andando al Cai- 
vario s' incontrò colla fua afllittiffima Ma- 
dre , fette anni , ed altrettante quarantene , 
Nel luogo , dove fono due pietre bian- 
che* fopr» di cui credfifi, che Crifto fe» 
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defle fianco per il pefa della Croce» fecce, 
anni, e fecce quarantene* 

Nel Torrence Cedron > do era il legno , 
di cui credei] focmaca la Sanca Croce > fec- 
ce anni , e fecce quarancena. 

NeirO co, dove per ere volere oròCri- 
fto , e fudò Sangue , fecce anni > e fecce qua* 
rancene . 

Nel luogo , dove Crifto i 1 luminò il CiecOiu 
fjscte anni, e fette quarantene. 

Nella cafa di Simeone» che ricevendo, 
Cri(lo bambino fra le braccia » dille; nane, 
dfmittu &c. , fecce anni > e fecce quadra* 
gene. » 

Nella Chiefa , che fu cafa , dove abitò 
la Vergine Ss» dopo l' Afceniione di Criflo 
in Cielo, fette anni, e fette quarantene • 

Nel Campo compraco dal prezzo del 
Sa ngue di Crifto, e perciò detto Hacelda^ 
ma » fecce anni , e fecce quadragene • 

Nella Cappella ,dove S.Giovanni Evan* 
gelifia celebrò la Mefla alla B. V. dopo 
r Afcenfione del fuo Figliuolo in Cielo ^ 
fecce anni, e fecce quarantene. 

Neir Or^LCorio, dove la B. V. faceva 
Orazione» fecce anni » e fecce quarancene • 

Nel 
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• Nel luogo , che fi chiama Palma della 
B. Y. , quarant' anni ,e quaranta quarant. 

Nel luogo , ove i (jiudei vollero ripren- 
der Grido per le fue operazioni $ fecce an* 
ni, e fette qua-rantene. 

Nella fpelonca foccerrancEf dove Pietro 
dopo la trina fua negazione fece peni** 
tenza, fono Indulgenze di quarant' anni » e 
quaranta quarantene « 

Appreflb una certa pietra , dove diceii > 
che Crìflo fanaiTc molti infermi > lette 
anni , e fette quarantene • 
- Nella Torre di Davidde, dove dicefi, 
che Criftos'inchinafTe difcendendoda-eiTa» 
fette annij e fette quarantene* ^ 

Nel luogo, dove fii decollato Giacomo 
Zebedeo, fono trent'anni» ed altrettante 
quarantene • 

NELLA CITTA' DI BETLEMME. 

NEIla Cafa, dove i Re Magi adorarono 
Grido Bambino > fette anni , ed al* 
trettante quadragene . 

Nel luogo 9 dovefparve loro dagli occhi 

• - la 
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la Stella > che avevano in Oriente veduta» 
lecce anni, e fecce qaadrageae. _ 

In una Cappella » dove lono i Sepolcri 
degr Innocenti , fecce anni, e fecce qua- 
dragene* 

. In .una Chiefa dedicata. alla B. V.,dove 
gli Angioli le apparvero > e le iniinuaro*^ 
no 1} viaggio di Egitto ^ fette anni, e letta 
quadragene» . . . . 

Nel luogQ> dove gli Angiplj .apparvero 
ai Pafiori, e cantarono Gloria in exceljis Dto^ 
lette annij» e lecce quarantene / . . 



NElla Cafa di Simon Farifeo,dove Cri- 
fto perdonò a Maddalena i fuoi pec* 
caci , fecce quaranceneé 

Nella Cafa, dove lei giorni avanci Pa- 
fqua Crifto fu invitato a cena » e dalla Mad** 
da lena gli furono lavaci i piedi, fecce anni, 
e fette quadragene* 

Nella Cafa di Santa Marta, fette anni, 
e fecte quadragene« 

. Nella Cafa di Santa Maria ^Uddalena, 
fette Anoit e fecce quadragene* 



APPRESSO BETTANIA . 




NEL 
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NEL MONTE OUVETO . 

• • ■ 

APpreflb Betfage, dove Criflo afcefe fo- 
pra r Aiioa nei giorno delle Palme , 
fono quindici anni, ed altrettante quadra- 
gene . 

• Nel luogo , dove Crifto vedendo la Cit- 
tì di Geruralemme , pianfe fopra di effa » 
fette anni, e fette quarantene. 

, Nel luogo, dove l' Angelo prefentò alla ■ 
B. Vergine la Palma avanti la fua morte» 
fecce anni , e fecce quarantene . 

Nel Vicplo di Betfage , dove gli Apo- 
fioli compòfaro il Simiwlo , fette anni , e 
fette quarantene . ' 

Nel luogo , dove Cwfto infegnò agli A- 
poftoliad orare , e compofeil Pattr w^er,' 
fecce anni , e iètce quadragene . 

NELLA VALLE DI GIOSAFAT , 

E DI SILOE. 

NEI luogo, dove CriAo fii prefo , elti^ 
gaco , fecce anni , e fecce quarantene . 

Nel 
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Nel luogo , dove S. Stefano fu lapidato, 
fette anni, e fette quarantene • 

Nel luogo , dove S. Stefano fu fepolco 
da Garaaliele, fette anni e fecce quarancene. 

Nel luogo, dove Crifto nella notte della 
Faifiene , lafciati da parte otto difcepolì ^ 
ne prefe feco tre, Pietro , Giacomo, e Gio- 
vanni, (ecce anni, e fette quarantene* 

Nel luogo, dove laB. V. lavava i pan- 
ni a Gesù , fette anni , e fecte quarantene 

Nella Natatoria Siloè , dove Crifto man^ 
dò il Cieco a lavarli per acquiftare la vt*^ 
{la, fette anni, e fette quarantene « 

APPRESSOtA CITTA' Di NAZARET. 

♦ 

■ 

4 

NElla Casa di Gioacchino Padredella 
Vergine Ss.v fette anni, e fette qua-: 
xantene • 

Appreffo il Fonte, da cui dicefi, che, 
il Fanciullo Gesù portava T acqua alla fua 
Ss. Madre , fette anni , e fette quarantene. 

Nella Cafa, dove la Vergine imparò a 
leggere, fette anni, e fette quarantene. 

Nella Cafa^ dove fono aati & Giacomo 
*• - . majg- 
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K|aggiore« e S« Giovanni Evangelica » Tee* 
te anni^ e fecce quadrageae. 

NELLE MONTAGNE 
DELLA GIUDEA. 

l^Eila Cafa di Zaccaria Padre di San. 

Gio. Barrifla, dove la Beata Vergi- 
ne falutò Eiitabetta « fette anni , e fe^tc 
quarantene • 

Nel luogo , dove Zaccaria difTe.* Iom* 
nes efi nomai eji^s , e compole i) Cancico be-^ 
nediàus , fette anni , e fette quarantene # 

Nel Monafiero di là dal fiume Giorda-' 
fìo , dov* è una parte della Croce di Cri* 
ilo 9 fette anni , e fette quarantene • 

Nel Monaflero di S. Gio* Batcifla fette 
anni, e lette. quarantene # 

Nel Deferto, dove S. Gio. Battifta fece 
penitenza! fette anni ^ e fette quarantene # 

APPRESSO LA VALLE EBRON . . 

NEI Campo Damafceno, dove iddio 
formp, di . tetra il primo uum^.i «siiceli 

effcr- ^ 
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cflervi diecianni, e quiadici quarantene-^ 
d' indulgenze • 

Nel luogo , dove fu fepolco Adamo, 
fette anni , e fette quarantene • 

Nella Spelonca , dove fono fepolti Àbra- 
mo , Ifacco , e Giacobbe, fette anni , e fette 
quarantene. 

' Nel luògo ; dove dicefi effer nato T Al* ^ 
bero della Croce, fette anni, e fette qua-^' 
rantene • 

NELLA GALILEA. 

* 

NEI luogo della Galilea , dove Criftò y 
adempiendo la fua promefla , appar* 

re agli Apoftoli , fette anni , e fette qua- 
rantene . 

Nel Monte, dove il Demonio tentando 
Crifto, lo portò in un luogo molto eleva-* 
to, fette anni, e fette quarantene. * ' 

Quelle fono le Indulgente parziali , che 
s-acquiftano per via di comunicazione fa- 
cendo la Via Crucis \ e che le ho volute 
qui fedelmente notare a maggior confola- 
2ione d#' Fedeli , che la praticano : onde 
febbene i Som mi Pontefici non vogliano, 

che 
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che nel fare la Via CrMcis (I pubblichi un. 

certo, e determinato numero d' indulgen-, 
ze» acciocché per trafporco di divozione 
non vengano alterate ^ volendo però > che. 
fi predichi t ed inculchi » che chiunque vi* 
fiterà le Stazioni della Via Crucis ^ acqui^- 
fiera le fieiTe Indulgenze » come fé realmen* 
te, e perfonalmente viiicalTe tutti i luoghi 
di Terra Santa » e Le Scaziont^della Via Cru-* 
cis di Gerufalemme , è fc^gno evidente , che^ 
credono eilervi ne' prelodaci luoghi molte 
Indulgenze, delle quali febbene non Te ne ab- 
biano le Bolle autentiche » non è però da du* 
bitarfì , sì perchiè vengono riferite da' lo* 
prallodatt Autori , che vilìero prima del 
prelodato incendio, e si perchè ell'endo ri« 
chiefte da un cerco Guardiano di Gerufa» 
lemme ad Eugenio IV. le Bolle delie in- 
dulgenze di Terra Santa, rilpofe . che non 
erano necefiarie^ e che ferv irebbero più per 
derogarle che per autenticarle, perchè 
anche in Roma vi erano molce Indulgenze» 
delle quali fe ne avevano le autentiche. 
Non è dunque da dubicarfi delle indul* 
genze della Via Crucis^ come non è da du». 
bitarfi di quelle jdi Koma 9 quantunqu<^ 

di 
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di quefte noD fe ne. abbiano le lettere 
aucenciche • 

Le Indulgenze della Via Crucis fi acquifiano, 
qualunque velia fi fa la Via Crucis • * 

$. XII. 

Siccome dal Decreto d' Innocenzo XL 
rivocatorio delie Indulgenze apocrife 
dei 7. Marzo 1678. fembra , che l'Indul- 
genza plenaria non (i polla acqui are le 
non una volta fola il giorno: femel autem 
dunitaxat in die plenariam Indulgemiam i» 
aerto f dies Ecclefiam vifitantibus concejfam, 
vel aliud pium opus peragemiius luerifieri ; 
così pare non (olo , che tra le moltilfime 
Indulgenze della y$a Crucii non fe ne pofla 
acquiftare che una foia o per fe^ o per le 
Anime dei Purgatorio; ma ancora, che 
non fe neacquiili neppuruna nelle alcr^ vol- 
te , che dentro il medefimo giorno fi la la 
Via Crucis. Ma oltre di che il Decreto di 
Innocenzo non parla delle fndulgenze per-* 
petue f ma delle Indulgenze a tale deter- 
minato giqrno. aflegnate 1 riflettono molti 
w gra- 
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gravi , e docci Teologi primieramente » che 
chi fa la Via Crucis , fenza dubbio acqui- 
la tutte le pieoarie Indulgenze » che furo«> 
no concefle da varj Romani Pontefici, e 
che ultimamente fono date confermate , e 
pienamente rinnuovate da Benedetto XUL 
con fuo Breve ; Intfr plurima &c. die 4. 
Martii 1716. il che farebbe falfo, fe non ii 
potefle acquiftare ienon fe un'Indulgenza, 
plenaria il giorno^ come molto bene la di* 
icorre il P« Onorio Marentini di Somma 
Kiva, Il Decreto dunque d' loQocenzio 
XL rifguarda folo que' Teologi, i quali 
penfarono t che V Indulgenza concefla a chi 
.vifita in un cerco giórno qualche Chiefa 
-polla più volte nel medefimo-giorno acqui^ 
ftarfi^ fe nel medefimo giorno fi vifitapiù 
volte la medefima Chiefa i ma non liguar- 



lndulgenze.fi poflano acqiiifiare nel medei- 

fimo giorno , fe nel medefimo giorno fi fan- 
no più % e diverfe opere » a cui fono aonefiè 
differenti Indulgen^^e plenarie, come fe vi 
folle Indulgenza plenaria a chi vificafie la 
Chiefa di S. Giovanni, per niododiefem- 

pio » e un' altra liei medefimo giorno a chi 



da già quelli» i quali 
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vifitanb la Chiefa di S« Piecro. EnTendor 
dunque le vifice delle Sciìzioni della Via 
Crmcis più» e di verfe opere , e le indulgent 
^e a quefte Stazioni anneil'e per via dico? 
inuntcaziom eflfendo ftace diverii Som«r 
mi t^ontefici conceffe a varj, e diftintiluo^ 
ghi di Terra Santa , ne fegue non folo »che 
ìaceodo la Via Crucis colle debite dirpofl- 
aioni» s'acquiftano tutte le predetceln^ 
<iulgenze9 ma che ancora tante volte il 
jicquiftano » quante volte nel medeliino 
giorno li fa la Via Crucis . Riflettono fecon- 
idariamente i Teologi, che il Decreto di 
Innocenzo XI. non efprimendo le Jndul* 
genze applicabili per t Defonti, non Tem- 
pra» ghQ le comprenda; imperciocché iìc- 
^ome' nella concetiione di qualche Indul- 
genza s' intende » che ella (ia per li Defun- 
-ti applicabile, fe non è efpreflb nella di 
lei conceiUone » come comunemente Leza* 
na , Suarez, Viva, Sabino, ed altri pen- 
ifano; co$ì a foniori nella ri vocazione delie. 
Indulgenze non s' intendono quelle ri voca- 
le per i Defonti » fe non è ancora efprelfo 
che lefiino rivocare, come apparifce dalla 
rivpcaziune .£&tta da Paolo V.> il quai^ 

per- 
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perchè nella fua Coftituzione noa efpreflTé 
di ri vocare ancora le- Indulgenze per i De-* 
fonti applicabili , egli fìeffo atcefiò di noa 
aver rivoaco quelle Indulgenze» che dai 
Regolari pocevanii applicare per li Defon- 
ti • Quindi il dottilfitno Pietro Collec e- 
iprefl'amence dice» che non (i può giam- 
mai guadagnare due volte in un giorno 
r Indulgenza Plenaria , fe ciò noa è forfè 
per diverfi Defonti , quando la Bolla per*- 
mette » che per effi fi poflìt l'Indulgenza 
applicare : Du refi e on ne peut jamais ga-^ 
ner deux fois dsns un pur V Indulgente ple^ 
niere , Ji ce n ejl peut ette pour differents dè'- 
funtSf quani U Rulle pert qii on pmrrà Ut 
leur apliquer. Del medefimo fentimento è 
ancorali gran Pontefice Benedetto XIV.» 
il quale efiendo ancora Segretario della Sa«^ 
era Congregazione nel fuo celeberrimo Vo^ 
to fopra r Indulgenza di Porziuncolo» dice » 
che niente impedifce , che la medefima in* 
duigenza più volte nel medellmo giorno ii 
applichi ora per una, ora per Y altr' Anil- 
ina del Purgatorio; Nibìl prfibiket, quin eéh^ 
• dem hidulgentia pliiries eadem die applicetur 
moda pi o^ una ^ wodo prò alia UfUma in puiy 

ga-^ 

< 
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gatorU exifiente , Eflèndo dunque le In- 
dulgenze della Via Cvucis applicabili per- 
le Anime del Purgatorio, molciffime di eli© 
fi potranno nel medefuno giorno guada- 
gnare per il loro fufRagio . Ma potranfì 
altretcance guadagnare per fe inedefimo > 
Brima di rifpondere convien avvercire , 
chereftando in virtù dell'indulgenza pie* 
«aria T anima del Penitente affatto Jitjer* 
da ogni pena temporale da foddisfarfi pe'' 
commedi peccati alla Divina Giuftizia.di 
tal forta che fciolca da' legami del corpo' 
potrebbe immediatamente fenz^ toccare le 
pne del Purgatorio volarfene ih Paradilbi 
è cerco, che dopo l'acquifto ideila prima 
Indulgenza plenaria , non trovandoli nell* 
anima nuova pena da rimetterfi , non fe ne 
potrebbe un' altra Tubito acq^iftare, non 
per difetto dell' Indulgenza , ma per difet- 
to della pena, che in virtù della prima In-J 
dulgenza lì Cappone totalmente rimetìà^ 
ed in tal cafo l' Indulgeva a maggior au- 
mento di grazia fervirebbe . Ma fe però al- 
cuno .dopo r acquifto della prima indul- 
genza nel medefimo giorno cadeffe per fraw 
iplità umaDftin peccato, *r(Jifco afferma- 
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te che nel medefimo giorno confeffato , 
o almeno coocrkoO) potrebbe acquiftare 
?a iaidefima ladulgenza . come affermano 

lui Teologi, ^?'r'^^rrG^«i?i 

il anale fopra U Coftituzionc di t»regorM> 

f^rilplenarìam Indulgmiam «.«^«^I 
ttr remiffioMm omnium poenarum » eodemdte 

undo de ilio Euchartfitam 

hoc totias quottet iU$ es m 

'^,\^^Z7»lmino contrito , perchè quatt- 
ro n^lla conceffione 

mefcrive eforeffamente la Confeffione , ba- 
51 per g^dagnarla effe^e ia gr«« p« me», 

de ll^nrrbione perfetta, così fentoao 
SolcI Dottori preffo il Fenans verbo la. 

• - «. «6.» e tali per 1 ap; 

$:&rie iVuì/en/e d.Ua ^ Crt^is. 
He quali fi richieà la vifitadelle Stazio- 
Si , e U ia«ditaxioae della ?affi«M d^Crifto, 
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étiunfi n§n mortale , fed vemaiig plura 

miitat. So che queUa dottrina a molti noQ 
piace* erpecitlmencea) P.Marentini , per* 
chèt ei dice, non mancherebbero emp)» 
che ne' giorni ftefli dell' Indulgenza pecche'^ 
rebbero fu Ha fiducia della pronta Indui* 
genza ; ma la medefima ragione correreb* 
be ancora per il Saccamenco della Feniteii^ 
Zdi , eppure non per quarto li dice , che più 
voice il giorno non fi pofia ricevere « Sic^ 
come dunque per mezzo del Sacramento 
4elU Eenbeoza .fi riceverebbe il perdono 
de'proprj peccati nei medefimo giorno do- 
po la prima Confelfione per umana debo* 
lezza commeflì ; cosi nel medefimo giorno 
fi sec^uifterebbe riodulgenza plenaria dei 
peccali dopo la prima Indulgenza plenai- 
ria per umana fragilità commelfi . Difacti 
per. i. vivi non fi potelTe acquidare che 
umA vcdoa il giorno l' lodulgeilza plenaria^ 
fiirebfoe fuperfiuOi che nella Bolla di, con* 
eeffidné fi ponefle wies quùties , quai sbfit 
m Pontifice^ come dice molto bene il P« 
Rererendiffimo Cornerà Cronrfta dell' Or# 
dine noflro, e Vefcovo d'Orenfe. Tali 
ibno r iadulgenae dei moriboMKii § che con^ 

E X tri- 
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triti invocheranno il oniome Ss. di GESÙ' : 
quella di Porziuncula il dì 2. d' Agofto» 
quella della Stazione del Su Sacramento ; 
quella della Corona della . B. V. di j. po- 
ile: quelle della Corona del Signore di 33» 
Pater , e 33. Ave per le perfone dipenden- 
ti dall'Ordine» le quali fono efprefle di 
Mies quatte s nella Bolla Dum praecelfa me^ 
ritarum &c.Or^ fé tutte qttefte Indulgen« 
gonze. plenarie poflbno acquiilarii più vol- 
te il giorno , da chi più volte il giorno- 
<;oairico. de' fuoi peccati adempiendoli le 
predette opere richiede, non altrimenti 
più volte il giorno fi potranno acquiftare 
le Indulgenze della Via Crucis da chi più 
volte il giorno contrito delle fue colpe ii 
cferciterà in così Tanto » e di voto Elerci- 
:iio, fuppofta fempref dopo la . prima Jn« 
dulgenza , qualche nuova pena da rimet*^ 
(erli per la feconda , la quale mancando» 
fervirà a maggior merito , ed aumento di. 
graaia • Sebbene dunque ancora per fe fteATo. 
non fe ne acquiftaffe che una fola plena- 
ria il gioroo ; pocendoii però applicare tue» 
te le altre per le Anime del Purgatorio, 

Ogni volta che li fa la Via Cr^is, fi può 
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fperare , che fe ne libereranno molte da 
quelle crudelìffime fiamme. 



Quanto fia gióvevale alle Anime del 
Purgatorio la Vìa. Crucis. 



§. XIII. 



Uantunque molti fieno, e varj i modi 



Ve di fufFragare le Anime Sante dei Pur- 
gatorio; fra eia però come il più valevo^ 
ÌCf èd efficace t do{X) il Sacrofanco Sacriii* 
zio della MefTa , viene annoverato dal Catt» 
tuiiano il (anc' Efèrcizìo della Via Crucis, 
che confifle nella Viiìca de' Luoghi , che 
furono da Criftotioftro Signore iantifìcati. 
Pro Defun&is orando , pfalmos , & officia De^ 
funSerum legendo , eleemofynas trièuendo , di^ 
fcipliaas accipiendo, peregrinando » & Loca 
Sanda vilìtando^ Mijfamve audiendo \ e ben 
con ragione ; imperocché ilccome nel far 
crofanto Sacrifizio a Dio realmente s'ofFe- 
rifce il fangue di G.C. in foddisfazione 
• delle noflre colpe; così nel fanto Eferci- 
aio della Via Criseis a Dio mentalmente 
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ofTerifce il fangue di Gesù in foddisfazioM 
de' debiti > che quelle Anime colla divina 
Giuftizia coQcraCTero per le loro colpe in 
quefta vita commefTe • Qual meraviglia 
pertanto t fe la Yen. Maria delF Antigua 
aflerifce , che eflendole un giorno apparfo 
una Monaca defontadel fuo Monaftero le 
difle : per qual ragione non recitate per me , 
€ per le altre . Anime le Stazioni della Via 
Crucis? La Ven. ftava fofpefa non fapen- 
do perchè la defonta ciò dicefie » quando 
così le parlò Gesù: „ Sono le Stazioni del^* 
,p la Via Crucis canto giovevoli alle Ani« 
^ .me del Purgatorio , per cui tu folcvi far- 
le » che queir Anima venne in nome di 
fp tutte a domandartele . Imperciocché que« 
^ fia è la triaca data da mio padre ai Mon*» 
p, do in rimedio dei vivi> e dei morti }è. 
fufiìragio di grand' importanza per le ani* 
me del Purgatorio ^ e quindi provenne 
9, la comanicazione, che T anime hanno 
avuto Tempre teco » e V aver tu per parte 
tua tanti protettori, i quali danno pre* 
gando per te^ e difendendo la tua cau- 
pp U preiu> la mia Giuftizia* Di alle tue 

ff io* 
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,9 forelle , che godano dì qiiefti cefori » t 

^ dà loro quello preziofo capiule «accioc* 
9, chè te ne arricchifcMO»». fi a dire t (e 
tante fono le Indulgenze^ che il acqui(la« 
no nel Tanto Efercizio della Fia CrM€$$t 
chi non vede, che dopo d'averne applica* 
ta una per k, applicando le altre^ in Suf- 
fragio delie Anime del i?.argatorÌQ » iia per 
recar loro un grandiilìmo foilievo, altre 
da quelle pene totaluience liberando » e ad 
altre mitigando T ardore di quelle, acr ocif- 
fime iiamiue ? 

Uiilità temporali della Via Crucis ^ 

«. XIV. 

C'^OmentandoS. Bernardino da Siena TA* 
pocalilVe , làdove Tefiatìco Gtovanol 
ofler^ò un Angelo levarli fu dall'Oriente 
coi fegno tra le mani del Dio vivo r gri- 
dando ai quattro Angeli ^ cui dato era di 
Auocere alla terra » e al mare » di fourrai^ 
feder da' ior nocumenti » fintantoché iì^gna* 
to svefiero i Sevvi del Ìora Dio iiilla nour 
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te; il miftero vi ravvi fa adombrato egre? 

glaoiente della Croce fancilHina » fpiegaar 
do neir Angelo , che monca fu dell'Orien- 
te, il Divin Redentore, e nella Croce in- 
tendendo il fegno Icolpito da lui fuiia 
fronte de'fuoi Fedeli, onde falvarii dalle 
incurfioni de' nocevoli Angeli , e guadato* 
ri 9 agretti a dover rifpettare, ^e riverire , 
ovunque (i trovi , quefto falutevol fegno di 
Redenzione; Redemptor no/ier at i^rtu ilolis 
dfcendit , & clamavi^ quatuor Angelis , mn > 
nocet e fignatis fignaculo fanclae Crucis . Ora 
fe v'hanno alcuni , che fegnati vadano di 
quello falutevol fegno» onde fperar. pof* 
fano dal Signor Dio ogni bene , e vìver fi- 
curi da ogni miferia » e calamità » fono 
certamente quelli, che fi efercitano nella 
Via della Santa Croce • Certamente f idef* 
fo Signore Gesù Crifto difl'e una volta al- 
la Yen. Maria dell' Antigua : „ Sappi ,Fi- 
„ gliuoia, che per un' Anima fola, che 
», faccia divoramento la Kia Crurii , io pro« 
w teggerò tutto quel popolo , dove in que- 
», fto modo (i onorerà la memoria della ^ 
»» mia Ss. Paflionc , e farà libero da molti». 
», e grandi pericoli si temporali » come fpiri-. 
, . tua- 
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tuali;nonvi farà la morte fubitanéa > nà 
9, la pelle • ,,£d in prova di ciò feri ve un Far* 
reco degno di fede, dice il Ven. P. Leonardo 
da Porco Maurizio », che ogni volta che ha 
„ voluto la pioggia per l'aridità delle cani* 
», pagne nella fua Parrocchia, facendo pul>r 

blicam.ente col fuo popolo Ja Santa 
,^ Crucis f fempre Tha ottenuta, confor» 
„ me fuccefle nel 1745. ai 15. diLugliOt 
9, e nell'anno fuflèguente 1746. , e i'iftei^ 
9, fo 1' hanno provato altri popoli a lui 
„ convicini in (imilt •Contingenze „ . Or 
chi può dubitare , che non fiano per ot- 
tenerfi altre grazie fimili' dal Signor Dio, 
fe nelle nollre .temporali indigenze a lui 
faceflimo ricorfo per mezzo del fanto Efer- 
cizio della Via Crucis , . in tempo parcico* 
larmente di mortali influenze, in tempo 
di terremoti » in tempo di grandini , e tem* 
pePic, in tempo di ficcità , ed inondazio- 
ni , in tempD che mille difavventure coi»- 
giurano contro di noi per affliggerci , per 
tormentarci 9 e difpergerci ? Certamento 
che al rammemorare al Divin Padre quan- 
to il fuo Divin Figlio ha patito per noAro 
amore nella fua acerbiflima PaHioQe b e nel 

viag- 
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viaggio fpecial mente da lui fatto tra canti 
infutcì» e ftrapazziy ersi taaci ipaiìmi » # 
tormenti dalla Cafa di Pilato fino al CaU 
irario» non potrà di meno che Jispietofi* 
tofi verlo il Divia Figlio, e calmata la 
collera inverfo di noi , fofpemìa i caftighi^ 
e la fguainata fpada de'ilageili riponga 
nel fodero. Si può dunqu^ con tacco fon» 
damento conchiudere, che: il fanto Efer* 
cizjo della Via Crucis è uni. miniera do» 
^ viziofa , ed iru^faufìa , da cui il cavano 
tucci i beni » fpiricualii cKe temporali* 

• C^ftdizioni necefarie per JéHrè la fmé 
»f ' ^; Via Crucis. 

t 

. . ». - » 

SUppofta la: kgittìma ereaione della Fi# 
Crucis , lo condizioni neceflarie per far» 
fnitcuafamentefi poflbno ridurre a quat«« 
tro. La prima condizione Ci h, che febbe- 
ne per far Ja Vi^ Crucis non fi ricerchi con» 
felTarfi prima > e comunicarfi , è però ne» 
. eefiario efiera, in grazia di Dio» perchè , 
come dice T Apoftolo^; ^nc gru$ia nmopQ^ 
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ttfl piacere Dea . £ quando mai alcuno ii 
rrovafle lA peccato mortale ^ non laici però 
di fare il (^nxp Efercizio della Via Crucis ^ 
pèrche gioverà all' imiina propria per oc» 
tenere lume da Dio , e for^a per riabarfi 
da quelto ftato mifarabtie t e pot-^ feconde^ 
1' opinioi)^ di molti Teologi potrà acqui*- 
flare l'Indulgenze |t prò delle Anime del 
Purgatorio 

La feconda condizione fì è » che all' E« 
feroÌMo della Vm Crucis fi premetta ua 
atto di applicazione delle Indulgenze, che 
acqaiftaao » dells quali potrà applicarf 
una per fe^ e l'altra pcxle Anime del Pud- 
gatovio o io univtrliiW.^ o- in parcio^lare por 
: . . • quel- 

1 1 m I» < i I n I I J ' i ! j i li *» I I I j " » 

. . (i) Così appreflbil Ferraris ìmB^//ì^Ì'^« 
ess verèà Indulgentia. ant^ m mplti 
Autori, Iquali dicono, che il prezzo della 
Ìbd[dÌ8Ìàaione^ mìV Indul^naa smn è i' op» 
ra eiegttita in peccato, ma bensì il cs foro 
dei meriti dir Crifto, della Vergine ^ dei 
Santi 9 diella Quefa $ che non è mai &(i2a 
grazia > applicato. Vedi i difcorfi morali 
fopra lai^itfCVitfàf parta. i».diii& i> ms^^m 
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quelle 9 verfo cui ioporcerà più la Tua pie» 
tà , e divozione . Dove però li deve avver* 
tire , che ali' ateo dell'applicazione delle 
Indulgenze deve Tempre andar unico un 
vivo delìderio» e buon propoiito di fod- 
disfare a Dio per le colpe còmmefre colT 
opere afilictive, e penali de'fenfì, perchè 
dicono i pii Teologi , che le foprabbon- 
.danci foddisfazioni di Gesù Grido » della 
Vergine , e de' Santi , che compongono il 
xeforo inelaulìx) delie Indulgenze » non ven^ 
gono applicata ai codardi ^ pigri» e ne- 
gligenti 9 ma bensì a quelli > che nudrifco- 
no buon deiiderio di loddisfar^ a Dio » per 
.ijuahto poffono darcanto loro , e ove man* 
cano efiiper propria umana fiacchezza, fup- . 
pKfeoho^^i ìnemi di Gesù Grido , della 
Vergine > e de': Santi; iliorunr abundantiap 
dice r Apoftolò y mfiram fupplet inapiam . 

La terza condizione fi è , che in prati* 
cando T Efercizio della Via Crucis , li Cic- 
cia il viaggio da . una Staziona all'altra, 
purché non fiafi impedito dalla moltitudi- 
'ne del popolo; che in tal cafo baileràool-* 
locarli in tal fico, che fi poflano comoda* 
mente vedere i tutte le Stazioni ^ « vifitarkr 

col 
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co] pe^fiero > aggiungen/flovi qualche moto 

ellerno, come li è detto rtel §. V. all' Av- 
v«rti(h%ntov VlL Cherfe poi impedito ii: 
folle da lafercnità, d«i vecchiaia-, o da al-* 
tra (fin]Ier>if^ potenza ^fìfica, e nòn,ti: pò*», 
teirero vifitare^r Staziaoi, , baderà teaere. 
itra le mani un piccol Crbcifìllb di ottono, 
benedetto da qualche Superior Locale^ Pro-» 
vinciàlié cioè, *o Guardiano, meditare la 
Pailione del Signore , e dopo recitare quat- 
tordici P^/#r,y4w, e Gloria^ ed infine* 
cinque P<;^/^r Ave ^ e Gloria ^ ed uno per 
il Sommo Pontefice , che conceflé quefte In* 
dulgenze, come notolli nel fine dei $• IV«. 
. La quarta condizione, che è il modello 
e0*caziale di sì di voto Eiercizio , fi è il me-»- 
ditare la Paffione del Signore (i) e tutti 

quer ^ 



n ^. ' ■ ' ' ■ ! . ' li I I L i II I ■ * ' iipii II I II I • 1* 



^' (i) Da qui fi raccoglie ir che fé alcuna 
vilìtafle le Stazioni , recitando il Rofario^ 
o la Corona» non acquifterebbe le fante 
Indulgenze, Te nel tempo fteiro non pea- 
ialFe alla pafiione di Gesù ; le acquifie^ 
uebbe pero, le in £icenda ìix Via Crucis i 
non imeditalVe che un mifiero della Paifiorv 
ne dei Signore , condizione precipua , ed 

ef- 
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quegli rpafimì ^ ed orribili flratj» che ù}£^ 
fri in que' fanti Luoghi per noftro benej 
come prefcrivono i Sommi Pontefici • £. 
per quelli, che non fanno leggere , nè me- 
ditare » baderà > come preteriva nel VL 
Avvertimento la Sacra Congregazione , 
che fappianoy che queUe Croci» e quelle* 
immagini, che vilitano^rapprefentanoqae' 
Santi Luoghi» dove Tamabiliffimo Gesù 
fi>ffrì per amor noftro dolorofiflimi tormen- 
ti ; e con quefto penfiero, alla meglio che 
fanno, e polfono^ fi eccitino a compatire 
nelle fue pene il buon Gesù , e a dolerli 
de* proprj pecQh(i#.c^e di sì grande fcem? 
piò BàioTìO la troppo acserba cagione. Si 
efortano però tutti » fenza obbligarli , a re* 
citare ad ogni Stazione un Pater , AvCy e 
Glariap e fare un Atto di contrizione^ ed 
in fine cinque Pater ^ ^^0lÌB^ c Gloria alle 
cinque Piaghe del Signore^ come impreffe 
f^^ì corpo del Serafico Padre S. Fraacefco » 

e per 

efleiK^iale da' Sommi P^gcefici richieftit 

nel la conceilione. delle Indulgenze della 

m 

t 
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€ per ukimo un Pater , Ave Gloria ^ fé*. 
CQndo r intenzione de' Sommi Pontefici § 
che hanno conoedate le Indulgenze. 

(^uamto fi a facile H Santo Efiortiva 
'* della Via Crucis» 

■* ' XVI. ■ . 

m * 

DA quanto (Inora ii«è detto (i raccoglie 
quanto fia vana » ed infuffiftente la 
fcufa di quelli y i quali per non fare 
Via Crucit , (e la rapprefentano per una 
coia molto ditìicile , e. jdifadrofa» quail 
propria a quelli foli, che nell'arte delme- 
dture perfetti fono» e confumati • Ig^parn 
ciocche , fuppofla la grazia del Signore, 0 
r ÌAtenaione d' acquiftar le indulgenze 4 per: 
fe» c per le Anime del Purgatorio, chi» 
pniÒL edere di mente , cosi carda > e octufa 4 
che ai primo accofiarfi ^le Stazioni, e. 
filTar io fguardo ne' quadretti » tutto alta« 
mente non li commova, in vedendo ivv. 
td colori più vivi efprelTo in varj atteg- 
giamenti , ma tutti doloruli» e compaiIÌQ-> 

netoli, ilfuo Signore > e a tal vitta rutto 

do- 



Digitized 



8d P ir 1 G Ì . 

dolente» e compunto non dica; quefti 

,f è il Figliuolo di Dio , il Divin Verbo,. 
,y il HMO Gesù, ch:e per liberar. noi. dalla. 
,f fchiaviiù^ nella eguale eravamo per il | 
j> péc^ato di Adamò nodi'o primo 4Pàdre, 
„ ha voluto ubbidire. air Eterno Padre , e 

difccndere nell* utero puriffimo di Ma- 
^ ria Vergine » per opera.delio Spirico San- 

to , a fard uomo mortale , foggecto ai 

patimenti > e alla morte di Croce; ^ . 
,> tutto quefto a folo precifo fine dichiu- 

derci le porte dell' Inferno » aprirci quel- 
„ le del Faradifo, e falvarci* Tutto 
Quefto non v' ha mente cosi corta ^ e ri^ 
ftretta, che non lo.fappia; e poi riflet- 
tendo per chi quefto -Dio fatt' Uomo par 
tifce per noi tutti , e per ciafcheduipK) in 
particolare » non -potrà di meno, che fra sè 
Bon dica: dunque il Figliuol di Dio li 
^ fece Uomo per me ? Per me danque ha 
;> voluto patire .un Dio ? Un Dio dunque i 

ha voluto per me morire in Oroce? O 
^ Dio buono ! O Dio infinitamente ama- 

bile, ed infinitamente amorofo ! „ Ora 
tal coniiderazionechi può mai elTere di cuo-^ i 
re CQt»l duro 9 ed inflenibije ^ che non prjor i 

TOtOr 



Digitized by Google ' 



DELL A V i A Cr;UCIS . Sf 

rompa in atti di gratitudine, e di riconcH 
fisenza » die non ù, muova a lafctare il pec-c 
eato, e non faccia proponimenti molto ri* 
foluti di! non voler mai ofièndere il Tuo 
pio , di volerlo amare con tutto V affetto ^ 
€ fervirlo con tutte le forze • Ed in fatti , 
fe qualche nodro amico, non dico volelfe 
morire , per noi, ma' folamente ci ialvafle 
da qualche pericolo» ci foccorreHe inqual* 
che grave noftra necefiità, ci facefTe con- 
tinui benefici , quai amore non avreqomo 
per lui ? qual obbligazione non gli profeG- 
feremmo? quale ftudio non metteremmo 
per incontrare le di lui onefte foddisfa^ 
»oni? Certamente il giovinetto Tobia, 
tornando in patria , e prefentata al vec- 
chio padre la guida incognita de' fuoi viug- 
g], CQ^fviltando con eflb lui così all' urna,? 
n'a» e come rimeritare uotn cosi fedele^ 
che trovata, gli aveva una fpofa di idoco 
coftume adorna, che gli aveva rifcofii i 
«screditi da Gabelo, che fottr^tto V ave- 
va dalle fauci d' ingorda fier^ , ^he fnida- 
taii dalle acque vicine per isbranarlo, la 
-ghermì per la gola, ed afferratala per le 
branche la fotìfocò , 9 col fiele di lei repdè 

F ^ fa 
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la vifta al cieco genitore: Pater, diceva ^ 
quéMi mircidem daàimus ei f aut quid dU 
gnum poter it ejfe bencficiis ejus{i)ì Quanto , 
più noi ci troveremo obbligaci inverfo ii 
lìoftro buon Gesù, che col morire per noi 
ci ha (bt^acrì dalle fauci di morte eterna 9 
% reftituiti ci ha al bel iuni^ di gloriat 
dove per mercede de' noftrì meriti , e per 
frutto della Aia Paifione godr^mo di una 
fempiterna felicità? Che fia poi, fe non 
contentando^ di coniiderare la Paiììone di 
Gesù Criflo in univerfale, li veniffe al 
particolare , oonfiderattdo il noli ro amoro» 
iiiTimo Gesù ora legato le mani qual reQ 
ftarfene a41a prefenza di Pilato per eflert 
condannato alla morte ìngiufta di Cro>* 
ce ; ora aggravato dal pefantifiimo legno 
della Croce avviarH al Calvario ; ora- dal 
grave pefo della medefìma oppreflb cadere, 
e ricadere boccone nel fango, dalle Turc- 
he infoienti urtato , e fpinto ; vederlo qui 
incontrarli colla fua afflittiffima Madre ; e 
là languente^ ed aafante dal Cireneo foc- 

coi> 
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corfo 9 qu\ vederlo dalla piecofa Veronica 
con un . pannolino rafciugato , e là sfigu*». 
rato a foj^iìo di muovere a calde ^lagrime 
le donne , di Gerulalemme ; qui mirarlo 
delle fuetedi fpogliaco ignudo^ e di fiele , 
ed aceto a pj)ev erato ; e là con tre durilfi*, . 
91 i phiodi in Croce confìtto qual allalfina' 
in mezzo. a due ladroni; ora finalmente 
cont^iApljirio'in Croce fpirante raccoman^ 
dare air eterno fuo Padre lo fpirito fup ; 
ed: ora dalla Croce depofto, collocato in 
grembo dell' addoloratiflìma Tua Madre : ed 
ora in fine chiufo nel Sepolcro qual mi» 
fero figliuolo di Adamo? Ah! certamente 
che a tanti , e tali rìflleflì non potrà di mer 
no alcuno per rozzo che fia^ e duro » che 
non 9' intenerifca a compatire V amato fuo 
bene a tanti Arazj fottopofìo, e a tante cac- 
nificine non folo» ma ancora non ricono- 
fca in tante prove dell' immenlò fuo amo- 
re inverfo di noi le ftrettitlime fue obbli- 
gazioni inverfo di lui^rifolvendoii ad imi* 
tarne gli efempj di pazienza , e di umiltà , 
di ubbidienza ; e di ralfegnazione , di ca- 
rità, e di compaflione con una fortezza 
invitta > ed eroica* L' £ferciz^o dunque 

F z del- . 
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della Via Crucis è il modo più facile , ed^ 
agevole per meditare la Paltione di noftro 
Signore 9 non folo per quelli^ che fanno 
leggere, ritrovando in tanti libretti, che 
fono alla luce, aflfecci più concetcòli, e 
flìvoti; ma ancora per quelli, che noa 
fanno leggere, rimirando i quadretti , ia 
cui eflendo efpreffi al vivo i varj atteggia-^* 
menti dell' appaifionato Signore lieir anda^ 
re ai Calvario, rilevar potranno quanta 
in quefto viaggio egli patì per la lorofa- 
Iute , e quindi conpepirne fentimenti non 
iblo di compaflidne verfo T addolorato Si- 
gnore, ma di dolore ancora de' proprjpec*r 
cati, che di sì orrida ftr^ge furono latrop»^ 
^ amara cagione ^ 

^ misizQ più proprio per meditare la PaJJktt^ 

di Gesft Crifto è il fanto Efer€ÌM9 
delUf Crads » 



in itbrada, e ia caia, « f^deado, • viag- 



B 
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giando fi medici la Pacione dolorofa de^ 
Redentore i contuttociò per agevolarla, o 
renderla /iti pratica più facile ^ non v' 
mezzo più proprio dei fanco Eiercizio della 
Via Crucis • Imperciocché per quelli, chet 
jCanno Jeggere , e tioa fanno meditare, fo- 
no ufciti più, e più libretti alla luce , ne* 
quali di Stazione in Stazione fi fuggerifce 
a' Fedeli ciò, che devono compiangere» 
ciò, che han da proporre. Per quelli poi 
che non fanno leggere, la lettura de' li- 
bretti, che fi fa da un Sacerdote nella Ciìie*- . 
fa, ove vien praticato il fanto Efercizio 
pubblicamente , ferve a maraviglia per im* 
primere i fentimenti »n effi efpreffi, di ma- 
niera che la gente rozza ritiene a memoria 
refpreflioni flefle ivi intefe, e le va repe- 
tendo } mentre vengono lette. Per quelli 
poi, che non fanno leggere, nè polìòna 
intervenire alla Via Crucis , quando fi fa 
pubblicamente, le immagini di Gesù nel 
Quadretti efpreife fervono loro diajutoper^^ 
formare atti di compatimento verfo Gesù 
èf de' proprj peccati ; giacché al dire di ^ 
Gregorio Alagno; Q::od legentious fcriptura , 
Jfoc idiotis ^raefiat Ridarà ccrncntìbifs .Qìiitk^ 

di 
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dt molti Principile PrincipelTej molti Ca-* 
valieri, e Dame fi fanno gloria d'avere 
neMoro Orato r) eretta la fanta Via Crucis. 
Quindi molti uomini infigni in lectere^ed 
in pietà un merito fi fono fatto d' iilufira- 
re colle loro compofizioni le Stazioni della 
Via Crucis , tra' quali è celebre V infigne 
Abate Metaftafio , che in brevi sì , ma al- 
trettanto tenere firofe cantò dell' appalfìo- 
nato Signore il dolorofo viaggio^ ed il 
chiariffimo Arciprete Girolamo Baruifaldi, 
che mife la Via Crucis in Sonetti di dot* 
tilfime annotazioni corredati . Quindi i 
Vefcovi 9 e Prelati ogni cura hanno pofto ^ 
ed ogni (ludio, perchè nelle Chiefe loro 
Soggette eretto folle » e praticato sàfanto 
Etercizio . Quindi finalmente i Sommi Fon* 
tefici Innocenzo XU Innocenzo Xii. Be- 
nedetto. Xlll. , Clemente XII., Benedetto 
XIV. p e Clemente XIV. non hanno mai 
mancato di comandare altamente, e d'in-- 
Culcare il fante Efércìzio della Via Crucis , 
come quello, che più facile ci rende, e fa- 
migiiare la meditazione della Pailìone del 
Signore , come chiaramente apparifce dalle 
loro Bolle a quelV eifetto emanale . 

Me- 
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Metodo pratico , facile , e breve per fare 
la fuma Via Crucis • 

$. XVIII. 

BEnchè fia libero a chiunque di far0.1a 
medicazioae delie Stazioni, delia Via 
Cracis $ fecondo quell' illufi razione^ chegit 
darà lo fpirico dei Signore » concuuociò qui. 
efponghiamo un metodo pratico, facile, e 
breve per farla > con delle noce , che.deilQ. 
Stazioni daranno una fufficiente notizia. 
Chi dunque vuol fare la Via Crucis^ (i pre«. 
fenti air Aitar maggiore, ed ivi profon^^. 
damente inchinato dica ; 

' Anione s noft ras quaefumus Domine p.afpi- 
rando praeveni, &, adjuvando profeqMre ^ut 
cunSa nofira orado, & opera tio a te femper , 
ìneìpiat ^ & per te caepta finiatw . Per, Chrht. 
fium Dominum nofirum . Amen • 



AT- 
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ATTO DI CONTRIZIONE (i). 

» . • 

A Mabiliffimo mio Signore , e Reden- 
ta 1^ tor amoroTiifimo». profondamente 

inchinato avanci la vollra Ss. Croce » 

vi chieggo di cutto cuore perdono di 
f$ tante colpe , che lino a quello giorno 

ho commeiTo contro di voi. Di tutte - 
99 io mi dolgo, e mi pento non tanto per* 
9, timore delle pene » che io temo d'incor«» 
n rere dopo morte » quanto perchè voì^ 

mio Dio, infinitamente buono» ed infi* 
9$ nitamente amabile, Cete fiato ofiefo da 

me ingrata creatura . Propongo col vo- 
,y firo divino ajuto di non oifendere mai 
w più la voftra tremenda Maeftà , e fe vi 
pf degnerete donarmi ancQr qualche fpazio 

di tempo, mi sforzerò di foddisfare alla 
,f voftra Giuftizia# Ve ne pr^o quanto 

„ pof- 

(i) Quell'Atto di Contrizione li legge 
in molti libretti, che per ellere molto 
tenero , e di voto qui il riporta Uno alla 
iiiie% 
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j> poflb per li meriti della voftra doloroia 
Paflione» che fono in quello punto per. 
M meditarè • Ricordatevi » Gesù qìo » quan- 
di te pene avete fofferto per me » quanto 
„ fangue avete fparfb per me» • • Ah ! non 
f9 (la mai vero» ch'abbiano a riufcireinu^ 
tili per me tanti tormenti > per me inu^ 
„ ti le tanto Sangue » e che dopo si pre^ 
,^ ziafo sborfo per ricomperarmi, abbia 
19 di nuovo a perdermi • Se le mie lagri-* « 
, me poflbno trovare preflb di voi pietà • 

f f, fono rifoluto di non afciugarle giammai » 
I >» e di fpargerle intanto per compafiione 
^ ^* neir Kfercizio di quefia Via dolorofa » 
jc^.per accoppiarle col voflro Sangue » ed 
^ » offerendovi in ifconto per me» e per li 
Fedeli defonti V Indulgenze , che bramo 
: 5> di acquiftare in ttCOf rendermi degno 
9, della volerà grazia in quella vita » e del* 
„ la gloria voftra neir altra • 

Vergine addolorata» voi che la prima 
infegnafte col vedrò efempio una pratica 
cosi di vota di culto » e di gratitudine alla 
Paffione del voftro Divin Figliuolo, otte- 
' netemi, che vi feguiti per quefta Via do- 
lorofa con quegli affetti di dolore^ dLamore» 

di 
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di compafliane , e di riconofceoza $ con ctii 
voi la camminale • 

' E voi f gita Patriareat de' Poveri S. Fran ^ 

cefco^ che per divino (ingoiar favore me* 
ritafte di portare nel voftro corpo impreifi 
' dell' appaiìionato mio Bene li doloroii ie* 
gnali , impegnate per me la poflente inter- 
ceflion voftra» acciò riportare nepoOTa an-> 
cor io di tanta Paffiohe il preziofo fracco, 
r eterna mia falvazione • 
* Verf. Mtferere noftri , Domine . 
Rejp. Miferfvc mfiri . 

Incamminandoli da una Stazione all' al- 
tra i cantori polTono calcare una flrofa^ 
dei iegiteace Cantico' : _ 

SiéAm Métter deUnrofa 
luxta .Crucem lacrymopt^ 
Dum pendeUt FiiiBS. 

Ed il Popolo rifponde come fegue: 

Santa Madre , deh voi fate , 
Che le ^Piaghe del. Signore 
* Siano impreiTe nei mio cuore. • . 

STA- 

» » 
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DBLLA^ViA Gr^ùgis. yr 

STA Z 1 9 N E L 

Kir/^^ Moramus u CJn'iJUp&bewdkittttti tibi. 

Refp. Quia per Cruccm tuam redemifii Mum^ 
dum « 

Gesù da Pilato condannato a morte di 

Crocea (i) 

AÌAmxtPf Gesù mio » J' ioiritta pazìen-' 
za voftra , con cui. ricevere dair i-* 
mquo Tril^unal^ di Pilato F ingiuftiffim^? 

feu- . / 



(i) La fentenza di Pilato, comefarac* 
colta da vetufii AnnalK da Adricomio in 
dejcript. IcrufaUm pag. i^^.iìx quella: o Ge- 
,> sù Nazareno, fovvertitore del Popolo,- 
n fprezzatore di Celare, e ùà(o Meffia, 
„ come per teftimonio de' Capi di fua na-^ 
M zione riman convinto, al ktogod^lca^ 
„ man fupplizio ii iaeai# e quivi cor} 

ifcher- 
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fenceoza di morte » ma ohimè! quinte voi* 

te anch' io giudice iniquo ho replicato con- 
erò di voi una fentenza cosi ingìufta coi 
voler vivo nel mio cuore ;il peccato ^ e 
morto Gesù • . 

Deh l Voi pazientiflSmo mio Signore 
per li meriti della fofievenza voftra in tei- 
lerare un Giudice cosi perverfo qual fa 
Pilato > in foffrire un peccatore coà gran* 
de» qual fon io, cancellate vi prego» dal 
Voflro Tribunale la giuftiffima fentenza 
di mia eterna condannazione , mentre pen* 
tito , e dolente de' miei trafcorli vi prò* 
metto r che fc per V addietro gridai ; muo<« 
ja Gesù, e viva il peccato, in avvenire 
griderò mai fempre ; muoja il peccato t ^ 
viva Gesù. « * 

». 

Pater , Ave, Gloria , &c, 
Verf. Mifererc mfiri &e* 

Cu* 



ifcherno delk regia maeflà in mezzo 
due Ladri fi Crocifigga . Va bargello ^ 
j»« appretta le Croci Sentenza al fommo 
ignominiofa » falfa> ed iniqua « . . 



DELLA Via Csucijs. 

Cujus animam gementem 
Comrifiatam , & doUntem 
Pertranfivit glddìus , 

j$^QCa Madre ec. 




STAZIONE IL 
Vèrf. Adoramus te Chrifie &€• 

Gesù caricato del pefaace legao della 

Croce (i) . • 

« 

BEncdlco, Gesù mio, la piena voftra 
raiiegnazione ai voleri del Divìn Pa-» 
dre^per cui non ricufafte per mio amore 

d'effe- 

(i) Vogiiono alcuni» che la* Croce di 

Crifto folìè larga otto piedi, ed alta quin- 
dici , perchè a feorno maggiore de' condan-^ 
aati coir altezza del tronco , fi pretende- 
va palefarne il grado diftinto» T enormità . 
4el misfatcp , e Qiettere il giuitiziato in 

vi-<:- 

Digitized by Qo 



d'eflere conregnato alla perfida volontà dei 

voftri neunicif e volencierì Tulle voftre pia-^ 
gate fpalle ricevere il pefantiflìcno legno 
della Croce • Ma oh ! quanto ,è. diveirlp dai 
voftro il mio contegno ! Nelle anguftie quan- 
ti lamenci fono i oìiel , quante querele ! 

Un 



vifta di tutta la moltitudine • Difatti dal 
Vangelo ii ha » che fui titolo della Croce 
Gesù era nominato Re de' Giudei ì lefus 
Nazarenus Rex ludaearum » in lingua Ebrai^ 
ca ^ Greca » e Latina ; e che la fpugna in* 
zuppata di fiele , ed aceto efibita gli fu 
inferita nella fommitàdi una cajnnas per- 
chè la mano del fóldato noaarrrivava al« 
-la bocca di Criflo dalla Croce pendente » 
onde /e così alca era la Croce , convien 
dire». che molto grave foHe il fuo pefoi 
e molto più f s' ella era compofta di cedro , 
di oliva > di palma^ e di ciprefToy come 
alcuni penfano col Veu. Beda apprelTo il 
Florim. de Crnce Dom. e 6o. oppure di 
lemplice quercia, come altri preflb Alfon- 
foCiacconio de iigm S. Crac. c. 30* e^wr 
do L'ì^iìQ de Cruci lib. 3* f. i^. r-' 
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DBLLA V»À CrVCIS. ^Sl 

Un mìnimo di%ufto non Co foiFrire fenza 
rirentimeaci • Una minima cofa mi concur* 
ba tutto, tutto mi commove. Eppure io 
io». che fenza Croce in Cielo non s'en« 
tra , che fenza feguirvì colla Croce al Cal- 
vario non ù può feguirvì col guiderdone 
.in Cielo . ^ 

Deh ! voi amorofiflimo mio Gesù , date^ 
mi grazia di raflegnare perfettamence la 
mia alla vofira volontà , iiccliè.ibttomet* 
tendomi ben volentieri a quelle Croci ,che 
mi mandate di tribolazioni , e dtfaftri , poir 
fa riportarne per beneficenza vodra la.mer- 
cede in Paradifo • 

Pater, Ave, Gloria &c. 
Verf. Miferere m/in, Domine. &£. 
0 quam triftis & aJpcU > 

Fuit ili a bemdióla 
c , Mater Unigcmti 1 » « . . : 

V ' Santa Madre » ec. : 



. • * 

• • • . • 

• • * STA* 

# 
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STAZIONE IlL 

» 

V(trf, jUoTéfwtfs te Cbrifif &e. 

Gesù caduto la prima volta fotto la : 

Croce* (i) 

« 

BAcio » Gesù mio, con tutto l'afiecta 
quel terreno, che voi cadendo focto 
il grave pefo della Croce , ìoauppafte col 

vo- 



(i) Benché nella Sacra Scrittura non(i 
legga , che Grillo da caduto (bttó k Cro« 
ce nel fuo viaggio dal Pretorio di Pilato 
fino al Calvario , rendefi però affai credi** 
bile, che più volte cadere , dalla tradizio* 
ne avvalorata dal fatto > e autenticata dalla 
confuetudine • Imperciocché in Gerufa* 
lemme efiftono ancora da tempo immemo- 
rabile t dice Dionigio Landò in Direnar io 
P^S' 4'» fegni particolari, e dìftinti 
di colonne luf^he ^ e diftefe i liti delle ca* 
dute di Crifto , ove fi fermano pubblica- 

toj^litei Fedeli, che fanno la fàtttta Vk Crwis. 

* - ' • 

• . • Digitized by Google 



DELLA Via Cauci*. 
voftro Sangue , .... A voi dunque , a cui 
tutta la «oacchina fterminata del Mondo 
niente pefa , intollerabile riefce il carico di 
un remplice legno? Ah! che la gra^^ezza 
a tale tronco ve l' imprefle il peccato . Il 
l^eccaco fu, che vi opprefle , o mi > Gesù . 
che vi fe languire , e cadere . Ah male- 
detto peccato , peccato maledetto ! Noo 
tiaveflì io giammai commeflb. 

Deh! clementiUlmo Gesù , non permet- 
tete giammai , che io miièramente cada 
nella difgrazia voftra . Più volte vi fono 
caduco per il paOato . Lo fo » e loconfeflb 
pien di roflbre, e confufionei ma mi afli> 
Ila la grazia voftra in quefto punto, e mi 
ajuti , acciocché mi rialzi , e riforga , 11 vo- 
ftro Sangue mi ravvivi ^ e mi raflbdi, ac- 
ciocché non cada giammai dalla grazia voh 
lira,', é fe mai per mala forte vi cadeflì , 
Ja mifericordia voftra, o mio Gesù,. fi« 
■quella , che pietofamente mi rialzi fubito « 
^ mi follevi . '> . 

Pater , Ave, Gloria &e, . ] 

V • 

Verf, Miferere nùfiri,Dmini ; 

G Quae . 



^ F B E C t - 

Quag maerebat , & doMàt . ; 
?i$ AéMter , dum videèiti . 

Nati ptenas ìncliti .... 

fautt Madre «e. ' 

STAZIONE IV. 
Fr»/. Jidarsmus. ti Cbr0e 



K Cctà iacootraco dalla fu^ aESimAiuM: 

Madre • 

Confiderò , Gesù mìo , V aiQaro punto » 
ia cui carico delio fmìCfxmm c^oaco 
della Croce, v' iocoaCraAe coli» vqftra af- 

. ' , • • Alt- 



(i) Si vcggowMACorainGeruiàlemine 

gli avaazi di piccola Chiefa .esteriormente 
formata di marmi politi » e dicefi » che foflè 
dedicata fotco il. titolo di M^*'^ della 
Spafimot perchè credefi, che ivi Taddolo- 
fau Madre iocoAUMaiì coi dil^tcilUino Tuo 

■ . Fi- 
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DffLLA Via Crucis. :99t 

fllittiiSma Madre • Al^i ! che dolora tran 
pafsò mai il voftro, cuore» dolci (lìmo Ge* 
/ Che fpafimo crapaf^ò il voftro dól* 
cifliffla Madre/«. Ma chi fu mài, o.Ge«' 
ali, chi fa, o Maria 1 la cagione di tana : 
voftri affanni di tanCe voftre angofcie) 
Ah/ la mala corrifpoadenza mia alle vo« 

G a .Are ' 

m I . ' ■ Il I I I I H « mm II «i^—p— ^ 

Figliuolo ftrafcinato al Calvario , patifllii 
una fincope mortale t per ^cui ramoreyo«> 
liffitno Gesù fu ridotto alT eftrema lan- 
guidezza t. come ci aiUcura di aver rile^ 
vatoda una Storia accreditata S. Bernar* 
dine da Siena Serm. 51. indif Ven.SMdi \ , 
Avverte però , che febbene in tale incon- 
tro penetrata fv la dolente Madre da tne^ 
fplicabile cordoglio, pure come piena di 
fertee&za incomparabile collerò lo fpiricua* 
le fuo martirio con tutto reftcriore vere- 
conda decoro » fenza prorompere in ifma- 
nie , e dirperazioni , come dal facro Tefto 
deducono i Santi Dottori; DaUris gladius , 
dice fra gli altriS. Anfelmo, i7/ìì;^j iiii/Wio 

pertrunfivit, ilU tamn modfjiiae me$as non 
iranjivitm ' * 
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fire grazie » la mia ingratitudine , i mreii 

peccati. Qaefti , quefti furono i barbari 
carnefici» i manigoldi crudeli ^ ch6 vi ftra*: 
ciarono» che vi fecero fvenire* 

O divin Figlio di Maria , o Madre Ss^ 
eli Gesù» eccomi a* voftri piedi umiliato 
e compunto della fconofcenza mìa , dei* 
miei trafcorfi. Confefla» che io fui quei 
traditore ^ che fabbricai peccando il col-» 
cello I che trapaifovvi 11 cuore • Ah / che 
me ne pento ben grandemente , e colle la- 
grime della mia compaffione vi prego m 
darmi grazia di corrifpondcre mai fempre 
alle vodre beneficenze» licchè avendole 
fempre avanti gli occhi della mente in 
vita » incontrar mi poflà per mio conforco 
in voi nei terribìl punto della morte • 

Pater , Ave, Gloria &C. 
Verf. Miferére ìwflri &c. 

Quis efi homo qui non fieret § 
' Matrem Chrtjii fi viderrt 

in tanto fiépppUcio ì 

Sanca Madre» ec« 

STA- 



DBLLA-VlA CbUCIS. fOt 



Verf. Adoramus te Cbrijle ^e. 

£esùaiucacodaiCireneo apartar la Cr. (i) 

|V/1 1 confondo. Gesù mio» nel riflettere 
ulV J le ripugnanze moftrace dal Cireneo 
peir aiutarvi a portare ia Croce , perchè 
nelle fue ritrosie efprclìe veggo le mie in 
ioggettarmi al giogo t benché foave» dell» 



(0 S. Atanagio ^erm. de Cm^, S.Am- 
brogio in Lue. e. 23. ed altri ypenfano, che 

Cireneo portalìè da fe fulo la Croce di 
Crifto • Ma Diego Stella in Evang. Laef, 
e. 23, GugiifiljBO Repnino Siatian. 6. Cbri^ 
fit patien.f Barònio m an. 34 n. 94., 
altri fono di parere , che il Cireneo porw 
tafle iniìeme con Gesù la Croce ; perchè » 
come nota il Gaetano in Lue. 23. tom. i. 
P^S* 397* f non fembralTe , che Simone 
iòiTe ^Heiloj che doveva ciQcifiggerli • 




STAZIONE V. 



vedrà 
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I 

Voftra legge , ed al pefo , benché leggie-* 
ro • delle mie tribolazioni # Eppure io ben 
fo , che nel voftro Santo Vangelo c' infe- 
cnate t che chi vuol venire diecro a voi » 
e neccflario , che neghi se fteflb , che prcn* 
da la fua Croce » o vi fegua ; e che per ^ 
niplce tribolazioni è necellàrio entrare nel 
negno de' Cieli , in cui neppur voi » ben* 
chè voftro, pocefte entrare fenza pati- 
inenci • 

Fate dunque , caro mio Redentore , deh ! 
d&te conofcere a me > conofcere a tutti « 
che r olfervanza della voftra legge » che 
ie croci delle tribolazioni fono quelle chìa* 
vi, che aprir ci debbono un giorno il Pa« 
radifo , ficchè quella oflervando perfetta- 
mente, e quefte pazientemente tollerando p 
iìamo neir altra vita partecipi della gloria 
iroftra , (iccome in quefta partecipi iiamo 
della voftra Croce. 

Pater 9 Ave , Ghria 0 
VerC* Miferere noftri , Domine &c. \ 
Quis nm poffe$ cantriftéttri , 
Chrifli Matrem comem^lsri 
Dolentem cum Ftiio ? 
^ Santa Madre ce. 

SXAf 
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VILLA Via C»uci» f^t 

« 

STAZIONE VI- 

V^KP bramiti te,Cbrip &e, 
Gt^raiciugato dalla Veronica. 

AMmiro^ Gfisù mio, la generofa pietà ^ 
. della Veronica nel!' inoicrsrfi ftnaa ci^ 
more fra le turbe infoieaci per afciugarva 

• . (i) Il nome di Veronica vogUond dcri? 
vato da quefte due parole Vera Icon , il 
MabiHonio, THlemonzio, Papebrochio , • 
.* Kacale-AkiÌ4odra» Ma che foifeuna don^ 
na , veramente chiamata col nome 4k¥i^ 
wmìca , o di Bennkc » o di Vsnifa , lo comn 
provano difFufamence il Bollando ad diem 
4» Feinr. il Martirologio di Pietro Galeii^ 
fio, e due Calendarj Ambrofiani, uno del 
X»f e r altro dei XI. Secolo « Altri dico^ 
no , ch^ moriiTe io Bourdeaux di Francia # 
ed akri ia Romar ip^tSta ii fielluasenfis # 
fd il Panciroli 

/fi'coftanttt opinione t cke & Veraoieit 

pof* 



Dìgitized by 



104 - . . ì? R JR G I . r 

la faccia» Ctttta di Sangue grondante » e dt 

fango imbrattata ; e V ampia ricompenfa 
ammiro » che da voi ne riportò» lafciaA* 
dote nel pannolino 1' immagine del vodro 
infanguinaco volto • Segnafte , è vero , fo^ 
pra di noi tutti il lume del voftro volto , 
o Signore; eppure» ahi! quanto langui* 
damence lo porto impreffb nel cuore ! 
La colpa è tutta mia^ perchè fervidamente 
non, medito le pene voftre» i vojftri tor- 
menti • Eppure rifchiarato dal gran Padre 
dei lumi colla fede » rinforzato dal fanta 
BattefimOf rinvigorito dagli altri Santiffi** 

mi r 



porgelTe il velo al Salvatore > piegato in^ 
tre doppj , e che in tutti e tre s' impri-» 
melTe 1' immagine facrofanta del Divia 
volto . Uno di quefti doppj fi venera in 
S. Pietro di Roma ; uno nella Città di 
laen neir Andaluzia ; e l'altro in Geru- 
falemme » confervato da' Padri Minori Of^ 
fervanti con grande venerazione , ' come 
può vederti nel Dizionario del Gilmet alla 
parola Veronica » Il Maflini» il Salmerone» 
ed il Cartagena. . 
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mi Sacramenti , dovrei portarvi più viva^ 
niente fcolpito nei cuore , di quello che 
reftafle nel Sudario delia Veronica . 

Deh I caro Signore » modrate a me» mo- 
ftrate a tutti La voftra faccia» e fiirem 
falvi * Illuminate, il .voltro volto fopra di 
noi > ed abbiate di noi mifericordia» fic* 
che ad imitazion. di Veronica , vincendo^ 
ogni umano rtfpetto nel lervirvi » e com« 
patirvi addolorato , riportar ne polliamo 
in rìcòmpehfa di portarvi nel cuore fino 
alla morte imprelTo » 

Pater , Ave , Gloria &c. 
Verf. Miferere noflvì &c. 
i Fr^ peccatis fuac gentis 

Vidit lefum in tormentisi 
Et flagellis fuMitttm^ 



Santo Madre ec. 



t 



STA- 
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STAZIONE Vllr 

« • 

* 

Verf. Moramui te , Cbrifie ù'u 

Gesù caduco 1* iècooda voi» lòtto 

Croce (i). 

I 

s - » 

VEdo di nuovo, Gesù mio^ il voftro bel 
volto impreflb nel £ainga per gli urti 
crudeli I e per le beiliali percpile deirem* 

. . . pie 

' " ' ' " " ■ ' * 

(i) Benché Gesù nofiibfle ftaio gravato 
del pefante legna della Croce « concucto* 
ciò avrebbe «ibvttco oeceflariamente cade-^ 
re nello fcabrofo viaggio dal Pretorio di 
Pilato fino al Calvario t é per. V abbon- 
danza grande di Sangue da lui rpatfo nella 
crudele flagellazione » e coronazione di fpi* 
ne 9 e si per la fiacchezza de' lunghi viag* 
gj » che aveva fatti tra le fptnre de' Sol* 
daci > e gli urti della sbirraglia. Imper- 
ciocché > come nota jLdncomio in dejcrif^ 
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pie turbe. Ah! che la mia fuperbia^ I4 
mia alterigia fa queik , che vi diede la 
fpinta , e vi gettò a terra . Ah ! mio Ge-? 
su 9 e fino a quando avrò la temerità di 
farvi guerra , e di portare contro di voi 
la froRce ritta » e fuperbar > tra%redehdo i 
divini voftri comandamenti , conc^ilcando 
la voftra Santa Legga? 

Deh! voi fate per li meriti di queda 
umiliazione voftra » che io Tenta ballò di 
me (leflTo» che di tutti abbia vera ilima»- 
e confiderazione > apoiò per mezzo di que- 

fta 



lerufalem n. 1 17* dal Cenacolo era andato 
air Orto di Getfemani » pofto alle falde 
dei Monte Oli veto # dinante i5og. palli» 
ed indi poi per la medelima via ritornan- 
do alla caCa di Aima;^ dipoi a quella di 
Caifa,diftante 330. pafll ; ed indi a quella 
di Pilato diftante milk paffi;.dipQÌaq.uelia 
di Erode , diftante 350.; d' indi fuxicon- 
dottOiA PikMk>^ e da Pilato al Monte Cai* 
Vario per ^ viaggio di 1321. paifi } onde 
^al Cénacolo'^tio ai Galvana camhilnò 
Gesù paflì minori 9 che co&aoo due piedi 

« tBt»o uno » tfjiì. 
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fia umiltà > ttnto a voi cara , ottenga dalla, 
voftra roifericordia ciocché avete promeC' 

fo , a chi 8* uffiiiia in cerm d' «Acre efaluco 

io Qelo . 

Pater , Ave , Ohria 4^Cp 
Verf, Mij etere mftri. Domine &c* 
Vìdit juum dukem Satiim 
Aioyiendo defolatum 
Dum emifit fpiritum • . 
Sanca Madre ec. < 

c STAZIONE yiIL 

Verf, Adoramus te , Cbrifie &c. 
Gesù conibla le Donne piangenti (i) • 

Rifletto , Gesù mio , come voi quafi di- 
mentico de' voftri dolori j etilegli fpa- 



. (i) La profezia di Gesù« che minaccia* 
va a' perfidi. Giudei V ultima ruina » e 4e« 

fo- 

* _ .... V 
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DELLA Via Crucis, lop- 

(imi voftri^ viponeile a coniblare le Don^ 
ne piangenti , e neil udire il ricordo , ctiei 
dede loro di pianger iion fopra di voi 

.ma ; 



folazione» verifico^ verfo l'anno 70* dell' 

Era Criftiana, quando li Governatori Ro- 
mani diedero il guada alle Provincie » e 
paefi della Paleftina , e quando Vefpafiia- 
no f e Tito didrufllero Gerufalemme ^ 
ed incendiarono il Sacro Tempio • Gli E- 
brei perirono fenza numero , parte trucia 
dati, parte crocifìlli, altri fventratìi altri 
eftinti per la rabbiofa fame» che trafpor* 
toili a divorare le più ftomachevoli cofe» 
ed anche le carni de' propri pargoletti > 
altri jSnalmente furono ucciiì per 1' aria 
Lifetta degl' infepolti cadaveri ; e perchè 
dopo tante deplorabili flragi^ gli avanzi 
della ribalda Nazione replicarono le fedi* 
s&ioni contro la trionfante Romana pof* 
fanza , dagli Imperatori Trajano, Adria- ' 
fìo> e Valeriano riportarono la difperfione 
totale , e quella fervicù infamiflima, in cii 
fono lino al. giorno d'oggi, e vi (araiUio 
iino alia Une d^l Moadu ». giuda la pra- 
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im fopfa nk fiefit^ t fepra decloro figliuoli » 
rilevo , che più care vi fono le loro lagri* 
me 9 le mie » quelle di cìefcuii peccatore 

nel piangere i proprj falli , che in com<* 
paffionare gli aflFanni voftri > i voftri roar*^ 
tir) « Quefti adunque piangerò giorno» 0 
notte» (inchè nel mio pianto afficurato mi 
fia il voftro perdono* 

Date^mi voi dunque un fonte di lagri- 
me^ piecoiiffiiDo mìo Gesù» lagrime di do^ 
lore » e di compaffione» aiiiachè colle la « 
grime fiigli occhi , e col dolore nel cuore 
piangendo i miei peccati 9 che della voflra 
paiàteiie fiirono 1 amara cagione» mi me* 
riti quella pietà » che dimodrafte a quelle 
povere Donne ; onde efiendo da voi pie«* 
aoikmente rimirato in vita , poiTa avere 
ia bella confoiazione eli rimirar voi iicu- 
raraente nel punto della mia mMte» 
Pater , Ave , Gloria &€. 

. Verf. : 

dialóne del Profeta Daniello» eap.^.ufque 
ad confummatimem , & finem perjeverabit de* 
fìdaik » ad ignominia maggiore dell' Ebrei* 
ca Naaion^».a maggior gloria del nome 
Criftiaao • 
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Vinf» Miferfrt mfiri, Jhmùu év^ . j 
EJa Mater fius amoris, 
AU /(nutre 9$m dokris 

(anta Ma4re , te. 




♦ • * 

STAZIONE UC nir- 

: Vtrf* Adoramn <f ». Cbrifi* 

. .Qasi^ caduco k ter sa volta (bcto li» 

Croce (i) . ' 

So , Gesù mio , che oltre le debolezza 
, «d ai dolora, cho vi porisò qu^fta yol- 

•■' ' ' ' ' I ' - I lit i .1 

(i) Qua! FolTe il Monte Calvario, nello 
afcenderedel quale cadde per U terza vol- 
ta il benedetto Gesù, ce lo deferì vono.que* 
verfi latini , che trovanfi alla fine delle o- 
pere di Tertulliano,. e che in un Sonetto 
cradotf f ^iii fèdelmeat» riporto : 

Gol- 
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u m cadere f molta più ri diede la fpia* 
ta 1' amaro riflelTo di dover fatìre ìautil-^ 
mente per tanti quefto fangutnofo Mirate » 
Pialli dunque, cuor mio ^piangi la terza 
caduta del tuo Gesè{ ma a più ^ calde la- 
grime piangi ancora tante tue ricadute 
' nei peccato, che più di tutto inutile ren- 
dono del tuo Signore la Fazione 

Ah! 



Golgata è un luogo , a cui V età primiera 
Diè di Gilvaria il^ nome ; in mtzM al 

Mondo . . 

Giace : e qui vintb il comun ofte im* 

mondo , • , 
Vittoria alzò fua trionfai baiidiera » 

fama rifuona ancor, che un tempo v'era 

- Nella fcofcefà eterna antro profondo , 
Ove lafciò l' uom primo il firagil pondo , 

' Preda di morte in fua ragion si altera ; 

5Qui poi fu duro Tronco T uomo Dio 
Lafciò la vira, e T arido terreno 
Bebbe a torrenti ilfacro Sangue , e pio : 

E quefto , e quel che fuor gli ufcì dal feno 
Acqueo lìcor , d' Adamo ingrato » e rio 
Lavò la colpa, e diffipolla appieno, - 
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Ah/ si addolorato mio Si gaore, piango 
amaramence la voftra caduca» e più aina<* 
ramente piango nel voftro amore la mia 
incoila nza • Deh / voi che conofcece U mia 
debolezza, raflbdatemi nel vodro iaaco 
aoi^ore» licchè non abbia mai per la mia 
inftabilità nel voftro amore a riufcire mu- 
tile per me il voftro Sangue ^ iauuk ia 
voiba Pai&one. 

Pater ^Ave, Gloria &f. 
Verf. Miferere nofiri , Domine &c» 

m 

tac » ut ardeat cor meum 
In amando Chnflitm Deum, 
Vtjibi complaceam. 

$»oca Madre» ce» 

« 
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Vevf. Adirimi k $ Ckrìfi^ ^t, 

Gmù fpQgliatQ Mct fqe Yg(ti (l). 

COmpatifco » Gesù mio » T ignominia , 
che fotfriiie Q^lvPpirQCon tanta pub* 
blicicà , e (Irapaz^o fpogliato delle voftre 



(t) Il Serry, Gotti, Aya^, Suaree, 
Durando, ed altri penfano, pneCriftofof- 
fe affatto ìgnudQ crocìiiiVo «ir ^fo de' Bar^ 
f bari, e de' Romani , i quali crocifiggeva- 
^^sso i condannati del cm((q nudi per cari* 
^arli d'ignominia, e non folo i Rei, ma 
le Vergini ancora , e 1^ più fante Matro* 
i fie, martirizzate ne' luoghi più eminenti , 
e totalmente fpogliate, come nota il Cai* 
©et in Matth. ^r. 27 »• 35. 

A mbrogio Uh. i o. in Lue. , S* Atana«» 
gio Herm. de Crue, , e aiui fpiegano il mi-* 

fiero 
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vedi » le qujili Hccome in ogni parce era- 
no attaccate alle ferite del voftro facratìf^ 
iìmoporpQ ^CO$i oello firapparvele da doiTo 
le piaghe vi rinnovarono , gli fpafimi , l 
tormenti , A^h / Gesù mio , un elTecto fii 
quefto della mi^ immodeftìa , della mia 
v^ni^à oe} veftire della mia inpompoftez^ 
za ;^el pont^QO , nel coaverfare ^ 
^ Hi Deh! i 

fiero di quefta nudità , ay vertendo , chrS 
iiccome il nudo Adamo commife il primo 
peccato, cosi voile 11 Redentore anco coli', 
ignominìofa nudità fcontarlq. 

^^^^^^ - ^ ■ 

Cartagena HomiliaeCa* 
tbolicae de Cbrifia lib. io, hom^ ^ì. dimo- 
ftra , che Crifto non foffe affatto nudo ero- 
cififlo, appoggiato falle Rivelaxioni di San- 
ta Brigida Uh. i. cap. io. , e fulla tradizio- 
ne, che il velo ^ che copri Cri ftp dal la Cro- 
ce pendente, fi confarvi in Aquifgrauacoa | 
grande venerazione , e falla modeftia an* 
cera di Crifto medefimo , che non avreb*^-^ *1 
be mai permeflb, che alla prefenza di uo* ^ ' . 
mini gravi , e di onelUflime donne folle Ha- ^ 
€0 fpogliato* • : 



I 
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Deh/ voi avvilito mio Signore, per U 
meriti di quel fanco roflTore , che collerafte « 
quandp delle voftre vefti fofte così villa- 
fifimente fpogliato , concedetemi grazia di 
fpogliarini di cucci i miei vizj, e ve(lirmi 
dì tutte le virtù criftìane » iicchè fpoglia* 
to affatco dcir uomo antico p e cucco ve- 
£tì%o del nuovo » difpregi: le pazze idee dell*- 
infano Mondo , e foJo mi curi di piacere 

voi I caro mio Signore • 

* 

Pater , Ave , Ghria &c, 
yierf» Miferere mfirif Domine &tm 

Séniia Mater ifiud agas, 

Crucìfixi fige piagai 

Cordi mo vnUde ^ 

* * * 

Saaca Madre ec« 

♦ 

• "* 

STA- 
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STAZIONE XI. 
Vfrf, Adoramus te , Cbrifie &e. 
Gesù inchiodato fuUa Croce (i)* 



INorridifco» Gesù mio, nel penfare al 
barbaro eccenb» ed inumano d' inchio* 
1 €on si fpietaci colpi fuUa Croce « 

Che 



à _ 

(i) S* Cipriano » S« AgofiinO t S. Gio. 
Crifoftomo» ed altri penfano ^che Crìfto 
fcfle conficcato nella Croce gjà innalzata ; 
ma S. Girolamo , S. Anfelmo , S. Loren- 
zo Giufttniani f ed altri giudicano » che 

Srl ma fofle la Croce ftefa in terra , e fii 
i efla inchiodato il Divin Salvatore • Di*» 
fatti (ul Calvario fi modra il luogo della 
Crocififlione alquanto dittante da quello « 
ip cui fu la Croce innalzata • 

Quantunque i moderni Pittori rapprési 
Xenciao Criftò CrociMo. eoa tre chiodi « fe« 

' gucndo 



J 
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Che dolore» che fpailmo dovette mai ef* 
fere il voftro nelTelTervi ftracciaie vene, 
nervi I carne 9 ed oda nelle s^aai» e nei 



guendo T opinione del Toftata: /)^)V2/. 3. 
€ap. I Or ; è però più verifimile , che /olle 
crociftflb con quattro, come diiFufamente 
provana il Quarefmo de valn. Chrijii fom. 
^. t. i. c. 9* Wadingo ad an. 127.4.; il 
Fontaiiini de Corona Feftea A^; k iJ.'j. , 
ed ultimamente Beiànge IntròduB. in Jan* 
X ^Ba IV. Evang. Reg. 3 ló,. 
^ " Benché S. Marco dica Crifto croci^^fla* 
air óra di Terza , e a Giwató'alf rt^^^^ 
Sefta^ non v'ha però contraddizione alcu- ' 
fia ; perchè S- Marco rifguàrda il fine dell^; I 
óra di terza , che terminava al . mezzQ dì r 
è S* Giovanni riiguarda il principiò deli- 
era df feftai^he coro^inciava .dal .miezzo^ ' 
dì.; Erat bora é^dia , dice il Lirano, inter' 
Jixtjam f& $ertiam Vike^um V . 



tia^ àliquando fextà j.m^ AgoftidÈO'uili^ 
Ioan. traci. 117/^. il cosi còneili^ i fagri 

Tefti ; bdraimi»(fucifixigt efi DomhéuJiyi^^ 



piedi 
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piedi per eiTere confitto in Croce/ Ma ^ 
ahi/ che le mie difordinate pailioni furo« 
no i chiodi , e ia perverfa inia volontà il 
mattello fu , che vi conficcò in Croce • £ 
a vifta sì lagrimevole non compiangerò un 
aiTaiiinio cosi atroce » e crudele ? l^otròaa* 
Cora feguicare a peccare , ad offendervi ? 
' Ah/ Addolorato mio Bene» per li me^ 
riti di'qtiegli fpallmi,che provafte in cosi 
orrida carhificina » datemi fpiritò di crocia 
figgere colia mercificazione de' fenli le mie 
paffiom» acciocché vivendo» e riiorehdtf 
crocififTo con voi^ poHa venire a regnare 
gloriofo con voi in Cielo • 

Pater, Ave, Gloria ó'C. 
Verf. Miferete nofiri &c. 

j.. lui Nati vulnerati " 
T^m élignati prò mi pati 
Paenas mecum divide. 

Santa Madre » ec. 

STA- 

guis ilidaeorumf perchè appunto nell' ora' 
di terza chiefero gli Ebrei a Pilato, che"' 

Crifto fofie crocififiò $ kors fexts mànibia . 
^niUtuta. 

• * 

>' 
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STAZIONE. XII. 
Verf. Adoramus te , Cbrijle, , &c. 

* « 

Gesù ioaalzato» e morto in Croce . 

Sulle cime del fanguinofo Calvario vi ri-t 
miro finalmente » itdorato mio Redeh-^ 
tore , da tre ^hiodi in ari<i..£en4en(e^ tutto^ 



( I ) Mori Crifto tre ore dopo mezzo gior* 
no colla faccia verfo r Occidente rivolga» 
quafi riguardando Roma , e la noftra Ita* 
lia , dove aver doveva la fua^fede la Re« 
ligione Criftana , e colle fpalle rivolte a 
Gerufalemmet quaii.riprpvandQ quella; per-, 
fida Nazione , giufta il vaticinio di Ce-- , 
remia cap. 18» v. 17.: dùrfiimt& non fa^- 
ciem oftejidam eis in die perditionis eorum^ 
e di Davidde Pf4L6$. v. j. Oculi ejus fu^. 
per gemei rejpìciunt . Vedi il dottilfimo Car-/ . 

carena de Gkriiio Ub. 10. Hmii. lu ^ ; 
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«li piaghe ricoperto; colk tei^a di fpine 
coronata » colla faccia tucta .di, fpuci im^ 
brattata , colla bocca di fiele amareggiata ^ 
colle orecchie dalle beftemmie aflbrdite, 
e fino coli anima dalle celefti confola^io- 
dì abbandonata 9 tutto di.fpafimi ripieno^ 
tutto d'affanni ricolmo, languido , agoniz- 
zante » coprire di mortai veloJe luci>/par* 
gere di pallido colore la faccia, e per fe- 
gQO efiremo d'ubbidienza al Divin- Padre 
chinare fui freddo petto ^a fanguinofa cefta 
piena d'amorqfi concetti f e fpirare^e mo* 
rire« E a vifla cosi dolorofa non fi fpez- 
zerà per compaflione il mio cuore ? La 
terra trema , i mon^i fi fpaccano, fi fquar- 
cia li vélo del Tempio» il Sola fi eclifìkf 
il Cielo fi ofcura» e tutta la natura alta- 
mente fi commove ». fi conturba , s inor-^ 
rìdifce; e niente fi rifentirà il mio cuore? 
Ah ! (ruore > duro mio cuore ! 
- Deh! ammollitelo voi» mio caro Signo«. 
re, acciocché piangendo a calde lagrime 
dì la voflra morte » cagionata dalle mie coi-. 
pe, sì le mie colpe , ftate cagione di vo- 
fira none » non fi facci» coA^cere a tutr 

« 
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to r Univcrfo per più duro de* fatìi p che 
fpe27arofili a si grande fpetcacolo. 
Pater, Ave, Gloria &c. 
Vcrf Miferere mliri , Domine 
Fac me vere tecum fiere ^ 
Cruci fixo condolere 
Donec ego vixero . 
Santa Madre* éc. 



Stazione xni. 

Verf Adormus te Cbrijìe &c. 

Gesù depofto,41alla Croce , e dato in grem* 
■ . bo air j^ddolorata fua Madre (i) . 

Doro , afflittifllma Madre , fra le vo- 

ftre ikQtiiiìme bracciali corpo efaa- 

gue 



A 



(i) Che.il corpo di Gesù fofle dato ia 
grembo alU futf^Ss. Madre , oltre la tradi- 
■aiune io conferma la Ven. Maria d* Agre- 

■4 4ia 



I 
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guc e morto del voftro Unigenito Figliuo^ 
lo , e mio Redentore Gesù , é tttèotré cori 
eflb voi cohtémplò le fue inant> e piedi 
da durtfTnni chiodi traforati , il capo di 
pungentilUme fpinè coronato ^ e tutto il 
corpo di fangùe gróndaifte » é di piaghe 
ricoperto , confiderò da qual fiera fpadiK 
di dolore trapaflata veniflc la povera ani- 
ma voftra» già pieha d' afflizroni » e d'an- 
gofcie ricolma . Ma , ahi ! che di sì acer- 
bo voftro cordoglio cagion ne furono i 
miei peccati > le mie iniquità, che si am- 
piamente vi trattitr<^o V amatiffimo voiiro 
Figliuolo* 

O Madre > dolorofiifima Madre 4^1 mio 
<^esù , pietà , perdono a chi sì cì'iidelmen- 
te vi tolfe di vita Y amabiliifimò vwro Fi- 
gliuolo i che io per vofiro conforto vi pro- 
metto di non peccar mai più > ma di vo- 
ler Tempre amare il voftro , e mio Dio 
Gesù 41 Dehi voi fate» che dalla iketta d' 

amo- 

da nella fua Miilica Città di Dio part^ i • 
. lik 6. capè 24. n. 144^. t 6 S* Brigida 
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amore , onde ferito fu il voftro cuore , refli 
ferito anche il mio^ acciocché piaageado 
la Paffione , e Morte del voftro FigliuoT 
io fino air ultimo refpiro di. mia vita, 
abbia a fpirare T anima mia tra le voftre 
braccia, e quelle del voAro^e mio Sigoor 
Gesù • 

Pater f Ave, Gloria , &c. 
Verf. Miferen nofiri 



ÌMcta Crueem tecum fi art $ 

Et me ttbi fociare 
Jm phnBu d^idiron 

é 

Santa Madre ec. 



STA- 
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STAZIONE XIV. 



Verjl Moramus te Cbrifie &e* 
Gesù poflio ^el Sepolcro (1) . 



% 



Acio con labbro tremante la voftra a« 



dopo morte fepolto il voftro Sacratiffimo 



(r) Il Sepolcro di Crifto è di figura ro- ' . 
tonda di tant' altezza ^ che un Uomo ftan- ^ 
dovi dentro colla mano ftefa appena può 
toccare la fommità. Ha la porta alta tre 
piedi , ed oncie due e mezzo , e larga un 
piede , ed oncie dieci dalla parte d' Orien- 
te, di tal maniera che chi entra , ha dalla 
parte deftra quel luogo , in cui fu pofto il 
corpo di Crifto, lungo fette piedi # e più 
ulto del reftantedel pavimento tre-'palmi • 
Vedi il Ven. Beda Cam. in Man., 17. z., 
il Uu-Guet il bepolcro di G. C. i>J/7. 2. 
il > Brocardo • 




Tomba, o Gesù mio, in cui 



Cor- 



V 
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Corpo; e tnen||e cor di vote lagrime la 
bagno» confiderò, che quanto ignominio- 
ia fu la voftra Fafliooei e Morte» alcrec- 
tanto gloriofo fu il voftro §epolcrp per 
tanti {tQoli da di voti Pellegrini vilicato» e 
da Principi , e ^pq^rchi fomm^mence ve-> 
fierato • E quefto » mio Dio , lo confiderò 
coinè unjt prova di quella gloria» di cui 
volete coronarmi dopo upa lunga vita nella 
mortificazione del {ejptfot e cro^fìiTioAe ^ella 
carne Tantamente condotta • 

Ahi si, mio caro Ge§ù, datemi grar 
zia , che colla mortificarione de' miei fenfi, 
€ • colla erocìfiilione della carne mia feppeL^ 
lifca nel voftro Sepolcro tutte le mie ini- 
quità » acc;iocchè poiTa mM rilorgere cor 
voi gloriofo , ed entrare in potfeflb di 
quella g\m» t <?h« «comprata mi avete con 
.una ^ ^ce/ba. PaiTigns » .9 Mot%9 « Amen t 

P/?l^r , 4vf t Qlma &e. 
Iferf Adv$ms tf» Cbrifit &€• 
, Q_nandfi ffrfius morietur » 
F((( , ut animée donetm 
^aradi/i giorié • 4tttt9 . 
%i)ta .Matite .f«. 



t 
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I Benché qui termini il Sam' Eferciùt della 
I Via Crucis , contuftociò farà molto lodevole 
ruttat e Jecwdo t ufo introdotto svanti alt 
Altare , in cui Jìa ripojlo il Ss. Sacramen-r 
ta , cinque Pficer « Av« , 9 Gloria €oUe fé- 
gufati 

/DORAZIONI, E PREGHIERE 

Alle cinque Piaghe di GesùCrifiat 
dofo U Ym Qrucis. 

I XIX.. . : ' ' ' 

A Doro, Gesù mio, la Piaga Santi (Ti ma 
della vodra (Ifidra Mano , e per quelK 
atrociffimo dolore, che foffrifte, allorché 

cqa duix> chiodo vi fu conficcata in Oo« 

ce , vi prego a dorali una vera cootrìziq- 
i)e de' mi^ì peccati , acciocché mor(;i|do ih 
grazia voftra, pofla trovarmi nel graij.Giu* 
dizio alla voftra deftìra per ricevere ^Iki 
fofpiraca benedizipnej: Vieni benedetto d^i 
J^adre mio al Regno ée" Citli • . 

JPatfr, Ave, Gloria &c:\ 
* ■ Ado- 
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• ^ 

Adoro » Gesù mio , la Piaga Santiflima 
della voftra itniftra Mano; e per quello 
fpafimo crudele^ che foiTrifte^ allorché vi 
fu inchiodata in Croce > vi prego a do- 
narmi la perfeveranza nel bene incofnin- 
ciato per poter vivere e morire in grazia 
voftra . . 

Pater f Ave, Gloris &c. 

Adoro» Gesù mio» la Piaga Sanciffima 
del voftro deftro Piede: e per quel fìerif- 
iìmo dolore» che fofifriiie» allorché con 
groflfo chiodo vi fu attaccato alla Croce, 
vi pr^o a difendermi da ogni diabolica 
t(?niazione , particolarmente nel punto e- 
llremo di mia vita • 

Vater ^ Ave, Gloria d^r. ' * 

Adoro , Gesù mio > là Piaga Santiflima 
del voftro finiftro Piede ; e per queir acer- 
biiìima pena» che foffirifte , allorché con 
acuto chiodo vi fu confìtto rn Croce, vi 
prego a darm\ grazia dì non travfore giani*» 
mai dal.retto fentiero della mia eterna 
faluté . 

iPater^ Ave, Ghria &c. 

Adoro» Gesù mio» la Piaga Sai^4(Hma 
del voftro Sacratiifimo Coftato j e per quel^ 
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fangttc, ed acqua, che verfafte, allorché 
con fiera lancia vi fu fquarciaco dopò mor- 
te , vi prego , che V anima mia lia in eflb 
difera in vica, ed tccolca in morte fra le 
voflre benedette braccia in Farad ifo. 
Amen. P^uer, Ave , Gloria 

Di poi fi dirà un Pater, Ave, Gloria 
fecondo ^' intenzione de' Som mi Foncefìci, 
che hanno concefTe , ampliate , e confer- 
mMele lance indulgenze della Vìn Crucis n 

ANTIPHONA, 

9 

Sah» not, Cbrifie Salvator , per virtuteif 
Crucis , qui fahafii Pe$rum in nutrì , rniCem 
rere mbis , 

Verf, Ad»ramm te, Cbrìfie kenedici^ 
mus tìbi . * ■ . 

Refp, Quia per SanSkm Crufem tuam ri- 

demifii Mundum . * *' 

Verf, Ora prò ntMs , Virgo ékloroftffmd . 
"Reff, Ut digni efficiamur prmiUumibut 
Cbrifii. 

Verf. Signafii , Domine ,fervum tmmFra»- 
cìfeam . 

. ^efp, Signis Redemptionis mfiraét 
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OREMUS. 

Domine lefu Cbrifie , qui de coelìs ad ter^ 
ram de finu Patris defcendijli , & San- 
guineam tuum pretiofum inremijftonem pecea-^ 
iorum nofirorurn ejfudijli , te humiliter depre- 
camur^ M in die iudicii sd dexteram $u0m 
audire meteamur ; venite benedici * 

INterveniat prò mbtf^^ quaefumus ^ Bornh 
ne 9 nunc & in bora martis mfirae upttd 
tuam clementiam Beata. Virgo Maria mater 
tua 9 cujas facratiffimam Animam in bòra tuof 

Fajfionis doloris gladias peruanjimt < ' \ * 

* • • •■ « » 

DEuS t qui mira Crucis myjleria iu JS, P„ 
Frane ffco multifarrnher demonfirajìi , 
dd nobis , quaefumus , devotionis fu4ie fimper 
exewpla fiélari , & ejufdem àffìdua Crucis 
meditatione mimin , Fe^ Cit:i^m Domina/» 
'nojlrum .Amen ." 

In fine il Direccore • della ì^a Crueii . he^ 
nediià il popplo dicendo T Benedidio Dei 
tmnipotentis t PaiKÌs» & Filii, &, Spiri tus 
Sanài defcendat fuper vos , & maaeat feo9'^ 
fer, Amen^ ' 

Altra 
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Alito 'Metodo pià treve per fare la fama 

Via Crucis . 

5. XX. ' 

Olccome molti fi fcufano di fare il fant' 
£fercizìo della Via Crucis , p 

erchè Zeni- 

bra loro troppo lungo colia recita di tanti 
Pater , Ave , e Gloriai cosi quantunque pof- 
fiamo rifponder loro non elfere ncceflario 
per r ftcquifto delle Indulgenze recitare 
tanti Pater, Ave, e Gloria, ma fola vitìt 
tare le Stazioni, e meditare, benché bre- 
vemente , la Faffione del Signore , giulU 
r Avvertimento VI., contuttociò , accioc- 
ché niuAO abbia fcafà di difpenfarfene , . 
abbiamo giudicato bene efpor qui un altro 
Metodo più breve (i) per fare la fanta, Via 
Crucis per le perfone particolarmente oo- 
cupate , e nelle domeniche loro faccende 
impegnate . ^ ' . . . 

la . Chi 

- - ^ I l • I I _ • * 

(i) Quefto è il Metodo, che fuol pra- 
ticarli tutti li Venerdì 4Ìùpo Compieta da' 
Religlofi Minori Offervantlneik Chieik di 
Se Spirito ia Reggio ^ 
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V Chi dunque vuol fare là ÙlÀOl Via Crù* 
tis p profondamente inchinato avanti l'Ai* 
tar Maggiore 9 fkccia il feguente 

ATTO DI CONTRlZIONE^ 

MI dolgo , o Signore , mi dolgo con tut- 
to il cuor6>.d' avervi offeTo ; perchè 
(lete un Dio iofinitamente amabile. Mi 
pento d'aver peccato, e vivamente bramo 
d' emendar ciocché ho malamente fatto . 
Deh! mio buon Dia, piedk.» mifericordia^. 
Kon riguardate i miei peccati} rifguarda 
ce il fangue del voftro Figliuolo per me 
fparfo . Quefto, mio Dio, io^vi offerifco 
in foddtsfazione déUe mie colpe nel £knc' 
Efercizio , che fono per fare , della Via Cru- 
cis , di cui un' Indulgenza intendo d' appli- 
care per coi^> e le altre tutte pel . fui&jj^ia 
delle Anime del Purgatorio. 

Verf. Miferere nofiri , Domine • 
' Rof. Mifer^rj^ fìoftrì 
^ PaiTan^ da una Stazione all'altra il dica^ : 
Santa Madre, dehl jj^i fate ec., come 
Ibpra a carte JS^. 

Giunto alla prima Stazicm&j inchinato 
A dicas: ^^^iP. 
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V^rjfl Adwàmus te, Cbrifte , & ienedici-- 

mus tibi . 

Ref. Quia per fanBsm Crucem u§am 

demiflì Mundum . ' . 

STAZIONE l. Vi adoro y Gesù mio^feiiP 
tenziato alla morte di Croce- (i) .... Deii! 
liberatemi dalla fentenza di marte eterna # 
Pater fAve,e Gloria &c. Mifer&fe nojiri &c. 
Santa Madre ec. Adommus te^ Cbrifte 
come fopra, e così a tutte, le altre Star 
2Ìoni • 

. STàZ. il Vi adoro , Gesù mio, cari^ 

cato. del grave pefo della Croce 

Deh^l Datemi^ grazia di portare con irafle-r 
gnazione alia vedrà volontà la croce dei 
miei travagli , e tribolazioni • 
• STAZ. 111. Vi adoro. Gesù mio, ca-^ 

duto :|à prima volta fotto la Croce 

Deh ! non permettete mai , che io cada nella 
4ifgraa:ta voftra . 

STAZ. IV« Vi adoro. Gesù mio^ in^ 

I j - con- 

H ■ ■ ■ J il M 

- • 

(i) Quefti puntini indicaoo la breve pau* 
fa , che far fi dee in riflettendo al misero 
dalia Stazione rappreferjtatOr = > 
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contrato dalla voilra a£Uctiffiaaa Madre .... 

Deh ! datemi grazia incontrarvi Padre 
maiocofo^ nel punto eftremo di mia vita • 

STAZ. V* Vi adoro, Gesù mio, aiutato 
dal Cireneo» a portar la Croce •••••Deh! 
datemi grazia di portar volentieri il foave 
giogo della vòftra fimta Legge • 
' STAZ. VI. Vi adoro^ Gesù mio, ra- 
fèiiigato dalla Veronica • » Deh ! datemi 
grazia di portarvi talmente impreilo. nel 
ciióre , chè di^regiar polTa tutti -i. ri^ 
fpetti umani « ^ 

• STAZ; Vii. Vi adoro , Gesù mio , ca^ 
duco la 4bconda v^lta ibtco: la Croce • • « f 
©^h ! datemi grazia di non ricader giammai; 
nella voftra oift^fa 

^:^5T AZ. Vili. Vi adoro , Gesù mio , con- 
folance- le Donnct -piangenti « « Deh 1 fate $ 
che io pianga in tal maniera i miei, pec- 
cati , che meriti di eflèrc con graziofo per^ 
dono da voi* confolatoif. . . 

STAZ. IX. Vì-adoto, Gesù mio , ca- 
duto la terza volta forco della Croce . 
Deh ! datemi grazia di talmente umiliar « 
mi in terra ^ che meriti tti -efiere con voi 
efalcato in Cielo • 

STAZ. 

/ 
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STAZ. X. Vi adoro. Gesù mio, fpo* 
gliato delle voftre vefti , e di iiele , ed aceto 
abbeverato • • • • Deh ! datemi grazia di fpo- 
gliarmi di tutti i miei vizi , e di non al- 
tro guftare , che di fare la voftra Tanta 
yoloncà . ' 

STAZ. XI. Vi adoro. Gesù mio, con- 
ficco fui ^uro tronco della Croce Deh 1 
datemi grazia di crocifiggere colla mor- 
tificazione deVfenfi tutte le. mie malnate 
oni . ' . , - . ^ 

* STAZ. XII. Vi adoto , Gesù mio , inalt . - v . 
2|itQ,,, e morto in Croce .... Deh ! datemi , v 
gram di foUevarmi da qualunque terren^. ' - 
afTez^ione^ e di perfettwnente morire a qua^' 
Junque prava inclinazione^ 
: ^TAZ. Xni. Vi adoro , Gesù mio, de- 
pofto dalla Crocè , e coitocato in gremba 
alla voftra addolorata Madre .... Deh ! 
datami grazia di deporre in vita ógni ma- 
lizia , e fimuIazione^Ticchè meriti in morce 
di-fpirare T anima mia tra le voftre brac* 
eia , e quelle della voAra fantiilima Madre # 
STAZ. XIV. Vi adoro , Gesù mio , pofto 
nel Sepolcro . . . Deh ! Datemi grazia di 
feppellire con voi tutti i miei vizi , e eoa- i 

I 4 «u- i 
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cttpifcenase f acciocché poila un giórno con 
voi riforgere a quella gloria p che voi col* 
la voftra Faffione , e Morte mi avete me« 
ritata • 

Qui terminata la Via Crucis fi potranno- 
recitare li foiiti &i Pmer , Ave > e Gloria p 
dopo de' quali profondamente inchinato il 
dirà : 

Chrifius fa&us eft prò nobis obediens ufque ad 
mortem ^mmem Mutem Crucis ^propier quoi 

Deus exaUavis illum, & donavit illi nomen , 
:quod eft fuper omne nomen » ut in nomine lefuu 
' omne genufieBatur caelefiium » terreftrium & 
onfenMTumf & amnis lingua eonjiteatwr 
iquìa Domìnus noft^ lefus Chrifius efi in glo- 
ria Dei PatriS n - 

• • ...... 

♦ . OREMUS, 

REfpice , quaefumusj Domine ^ fuper hanc 
Familiam tuam tpro qua Domìnus no'- 
fier lefus Chrifius non dubitavit mani bus ir adi 
mceniiiim » & Crucis fubire tormentum . Qui 
tecum vivit , regnas in unitate Spiritus 
San&i Deus féf itfttnia faeeula faecuiorum « 
Amen* 
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FRUTTI 
X)4 vmvarfi dal Santo Efmizi§ della 

: yi* Crucis . • ' 

TRe principalmentie fono i frutti^ ch^ 
ricavar fi debbono dal Tanto EfercL- 
2JO delia Via Crucu . 11 primo frutto fi è 
(di confervar Tempre viva nella mentf la. 
memoria della Palfione deli' amorofilfimo 
iioflro Kedeatore, Poco. ci gioverebbe il 
mirar le atroci pene da Gesù patite fu 
di quella dolorofa, itrada jj fé appena gi- 
rata ne perdemmo la memoria di elle . 
Dobbiamo adunque attentamente confide^ 
ràtlo il nòflro buon Gesù fu di quefta Via 
idLiio berfagiio delle contraddizioni de' pec* 
catori ; e con noi pofcia dobbiamo por- 
tare la gratta «ricordanza di un mallevado- 
re tanto amore vole , che per noi diede il 
Sangue t la Vita» e l'anima fua. In quella 
■gyila» eh? Mosèj trattenutoil con Dio per 

« k 
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quaranta giorni fui Sina(i)> calò dal Mon* 
te , portando nella faccia i raggi della glo* 
ria di DiOf partecipati dal consorzio « che 
ebbe con Dio ; così noi , fegaico avendo al 
Calvario il noftio Gesùf e trattenutici in 
confiderare gli atrociilimi fpailmi ,e la mor* 
te crudeliiTima » «étie per noi fu di qtftti 
Monte fofFrì, fcender dobbiamo | portandó ^ 
Aelta mente la di lui paifioiiè itnprcÉk j 
la compunzione nel cuore. * 

li fecondo fruttò fi- è di feguire Vt(em^' 
piof che nella fua PaOione fu dei Calvaria 
particolarmente et ha lafeiato il noftro buoit 
Gesù ^ Egli fu dì quel Monte non è fiatai 
folamente il nottro Redentore, che ci ha 
colla fua morte in Croce i duri ceppi delW 
barbara fcTiiavitù fpezzati; è flato infieme 
noft^o Maeftro » cke ^oìV tfémpìo fito eh 
ha dalla Croce dettato lezioni le più belle 
di ubbi^misa^^dintilegiiazione^.di pazf 
za , di uiniliazione 1 di carità ^ e di tutte 
le ilwe virtù » * ^he -fol^mano un perfetta 
Crifiiano} e a quefk) fiae ancora ha egli 



(0 Exodi 14. V. x^» 
4 
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iofierco ttiia si crudele Paffione , perchè noi 
daJi' efempio fuo ainrnaeilraci j ed incorag* 
giti li dociimeiicì Tuoi feguiffimo » e le fue 
tracce I» Ahkracciamo dunque, dirò con S# 
Bernardo (i)> U vùftù , cl^ ti nofiro Divin 
AtoifirQ ci ha tanto fulla Croce raccomanda^ 
ta^/t uml^ particùim^menti , la fasàenza^ 
f ubhuiieuza , e la carità . 
• * Il terzo frutto principale , e maffimo fi 
è quello dì diftruggere il peccato 9 c di 
curare col Sangue di Gesù fparfo fu di 
quefta dolorofa firada le piaghe del pec- 
cato fatte air anima noftra , non trovan- 
doti» al dire del gran Pontefice Benedetto» 
XIV. (2) rimedio più .efficace per guarire * 
1^ iinrite della aofiia cofeienta » per pur^ 
gare dalle guade idee la nofira mente ^ ar 
per ìafiainmare li noftri coori di fantoamorr 
re^ della feria meditazione della Paffione»' 
Crocè , t Morte del noftro Rettore . P«r 
meditarbu però a tonào', e riporcarne vao-- 
/ taggi ^ grandi , convieù credere > eflere . 



(i) S. Bernardo Swm, \. in Àie PafcBae 
il) In Bulla : Qam t^Ata (Ic.PaiBonis,^. 
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fiati noi peccatori « chè con le iioftre col* 1 

pe a.bbiamo fabbricato fui dorfo di Gesù | 
una :aj barbara Paffióne t e qtiindi unire I 
alla ccmpaflìooc di Gesù per noftro amore 
erocifitib y e morto P odio al peccato'. Nei 
veder dunque il noflro Gesù ora tramba* 
&iare fotte della Croce ^ ed ora fu della ^ 
Croce morire , dobbiam coniiderare, chci ; 
i noftri peccati erano il gran pefo , che 
y opprimevano » e furono altresì i carne- 
fici, che lo crocifilTero ; e quindi rilevan- j 
do la malizia del peccato » per cui fcontare | 
ha dovuto un Dio morire fu d' una Croce , 
4eteAarlo ibpra d'ogni male> giurargli im^^ 
placabile avveriione > e con la turba , che 
fu /u del Calvario alio fpectacolo iàngui- 
lìofo prefente» fcendere dal Monte » bat« 
. tendofi con amara contrizione il petto (i)» 
Quedo è il frutto , che pretende un Ddo j 
per noi morto in Croce » di togliere il pec- 
cato (2) • Quello è il culto più gradevo- 
le j che polliam noi alla Paflione di Gesù 

' .•• - - ■■ ;|tri- 

* i 

•- (1) Lue. cap, x-ia ». 28. : ■ 

<i) Ifaiae cap, zj. v. ^, ; : 

1 
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tributare • Queft' è la fperanza de' Som mi 
Pontefici nel tanto coovoiendare , promuo- 
vere , ed inculcare con tanco zelo il fanto 
Efercizio della Via Crucis: e quefto final- 
mente effer deve il noftro principal vaa- 
t aggio , che ricavar dobbiamo nel prati-» 
cario • 

Efortazionc a fare la Santa Via Crucis* - 

# 

$. XXII. 

TI^Ra tanta la divozione non folo de' 
X-i primitivi Fedeli verfo i Luoghi Santi 
di Gerufalemme » ct^ al referire di Gi- 
rolamo , credevano di non aver foddisfacco 
a4 nome di Criftiano , fé viiicate non avei^ 
fero le Sante Stazioni ; ma ancora de' Cri- 
fliani fufièguenti , i quali fenza badare alle 
fpefe > ai difaftri^ ed ai pericoli di cosi 
lungo viaggio fira gente barbara , e nemica 
delia Croce » hanno intraprefo» e tuttavia 
intraprendono il pellegrinaggio di Terrà: 
3anta per adorare quei luoghi venerabili » 
in cui fi oorifumò la grand' opera dell' u-^ 
mana Redenzione^ e riportare i molti fpi^ 

ri» • 
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rituali tt(bri » di cui fono tanto abbondan- 
temente arricchiti . Ora qual confulione 
farebbe la noftra , fa potendo vifirare i 
Luoghi fanti fenza tanto viaggio , fenza 
tante fpefe , fenza tanti difaftri , ed inco- 
isodi t trafcuraifiino ciò non oAaote di. 
venerare que' Santi Luoghi per mezz.o dell' 
Efercizio delia fanta yia Crucis p e ripor* 
tarne que' vantaggi, che fono tanto necef- 
farj per arrivare a quella gloria, cui non 
giunfe , che per via della .Croce , Tifteiib 
Figliuoldi Dio Tolghiamoci noi dunqueu 
qualche volta , almeno net dì fedivi , tol- 
ghiamoci alle noftre occupazioni , ai noftri 
divertimenti , e feguitiamo colla Vergine 
Madre il noftrò Redentore in-queilo fuo 
penofo viaggio « Non ci trattengano i ri* 
fpecti umani , non ci avvilifc^^^fì» nome di 
Croce f. che da' iiberxini è diramata per 
una ftoltezza ; ma è , dice V Apoflolo (i), 
a' predi (Vi nati la virtù di Dio, evia via 
della laJute; quella via tanto flretta, ed 
angufta , lora diktata tanto r ed appianata 

per 

' (0 CfflÙit. 1. l8l- ; ■ 
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V abbondatila di tanti mezzi pér confér 
guirla. O cento > e mille voice beato » chi 
della Croce » o piuttofto di Gesù confitto 
in. Croce, fa a fe (le db il fuo amico, il 
fiso configliere , il fuo avvocato , il fu(> 
inaeftro» il fuo pallore» la fua guidai il 
fuo medico, il fuo tutto. Imperciocché 
tutto gli farà Gesù Crifto iblof tutto in 
^ita, tutto in morte ; Quando farà giunto 
quel giotno f cIm ti^rmitaLt éet, fuJla texra 
ilcorfo dei noftri giorni; quando all' avt 
Vicinarfi di quel momento terribile , che 
da tutto il creato feparar ci dee, mille 
oggetti Ci fi afiacceranno alla noftra men- 
te , per affliggerci , per turbarci , per de-* 
fiolarci ; dove farà allora il noftro rifugio , 
il noftro conforto ? Nel Crocififfo • Bove 
allora volgeremo i noUri fguardi ? dove 
invieremo i noftri fofpiri ? Verfo del Cro- 
cififlb . Che fi éfporrà fotto i noftri oc- 
chi ?j<he ii porrà a noi tra le mani? che 
fi applìcheràa noi fulle Iiibbra ? 11 Crocifilfo. 
Qual nome ci fi farà proferire? 11 nome di 
Gesù , e di Gesù crocififlb. Quefto allora 



■ 
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de' noftri efercis) divati 9 dei nodrì coU<U 
quj più intimi , delle x»ilre più afifetcuofe 
confideraztcmi * iV quefta maniera ci di« 
fporremo a paflkr dalle braccia di Gesù Cri? 
fto moribondo , e morto nella fua Croce , 
alle braccia di Gesù Criikh vivente $ e^ 
trionfante nella fua gloria . Che feppure 
gli atiari» e le incombeiue.del noftro i^aco 
non ci permettono di fare <^ni giorno la 
yia Crucis , ù reciti alinea? con cUvoca ac* 
ceozione la fegueace 



- ». 
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ORAZIONE 

Di S. Agofiino , in cui fono compendiati tutti 
i patimenti di Gesù Crifto , e quelli partii 
colarweme , che fa fri nel dolorojò 
Viaggio del Calvm9.€ 

m 

§. XXIII. 

Mio Dio, e Salvator mio, cKe per la 
Redenzione del Moodo^e^ier la miai 
avete voluto , nafcer povero , eller circoo^ 
cifb » riprovato dagli fibrei.^ loro venduto i 
e dato in potere da Giuda traditore } chi 

avete 
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avete voluto eflere catturato come ladro » 
legato come malfattore ^ ed a guifa di mant 
fueto agnello condotto alla morte ; ch« 
avete voluto eilere ìgnominiofamente pre- 
fentato ai .Tribunali di Anna , di Caifa > 
di Pilato, e di Erode » e davanti a co* 
fioro eflefe calunniato, maltrattato, giudi- 
cato t e condannato ; che -avete voluto ef« 
fere flagellato > fchiaiTeggiaco , imbrattato 
nella fiiccìa » bendato negli occhi , corona- 
to di fpine i nelle mani » e ne' piedi falla 
Crobe imihiodaco, fbvra di efla fra due» 
ladri innalzato , con aceto , e fiele difle- 
tato f e per tre ore agonizzare , efpofto 
agli obbrobrj , e motteggi de' vodri ne* 
niici , c finalmente morire di affanno , e 
jòì fpalimo ; deh! o Signore, che tutto ciò 
avete foiTerto per amor mio, a riguardo 
xli tutti i vodri patimenti , della voftra 
fanta Grece , della voftra preziofa morte , 
e del voilro fagratiffimo Sangue liberatemi 
dalla mala morte, e dalle eterne pene, in- 
fernali f che ho meritate per i miei pec^ 
cati ; guidatemi per la voftra mifericordia 
col Ladro penitente , e coiif voi crocifif* 
' fo^ guidatemi al liegno beato ^ dove voi» 

mio 
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mio Dio , regnate inficine col voftro Padre, 
e con lo Spirito Santo ne' fecoli de' fe- 
coli . E così iia . 

Totum fst , quod ego dixì , 
Ad komr^m Crucifixi s 
Ad laudem , & gloriam , 
Ui mewHm pec€a$orum 
Cloriofus Rex coelorum 
/^^^M^^^^ det veniam , 

'4/ Bonaventura OpuC Laudili- 
^^^^^^ mus de Cruce . 
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